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COME A MELISSA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ci sono voluti sei morti perchè 
fosse riconosciuto il diritto al 
lavoro degli operai di Modena! 


ANNO XXVII (Nuova aerie) N. 12 


SABATO 14 GENNAIO 1950 



Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


LA VIA 


IN NOME DEI PRINCIPI SOLENNEMENTE SANCITI DAUA COSTITUZIONE 


d’uscita 


La catena di eccidi di lavora¬ 
tori affamati, che è culminata il 
0 gennaio nella strage di Modena, 
ha richiamato crudamente l’atten¬ 
zione del Paese sullo stato insop- 

F iortabilc di miseria di cui sof- 
rono milioni di lavoratori italiani 
con le loro famiglie; miseria che 
è alla base di tutte le agitazioni 
sindacali, che il governo tenta di 
soffocare nel sangue. i\'on siamo 
più soli a chiedere che siano 
adottate concrete misure atte a 
soddisfare i bisogni imperiosi di 
lavoro e di vita di milioni di ita¬ 
liani; e fra i bisogni più imperiosi 
del popolo sta in primo luogo! 
quello della octupa/.ione Occorre 
quindi un miitaincnto profondo, 
oltre che della politica interna, 
della politica economica del go¬ 
verno, mutamento diretto a esi¬ 
gere dalle classi abbienti i sacri¬ 
fici necessari per porre mano ai 
grandi lavori produttivi che sono 
indispensabili per risolvere i più 
urgenti prol)leini della nazione, 
realizzando ton questi lav.-.ri il 
pieno impiego della manodopera 
e un aumento notevole della pro¬ 
duzione c del reddito nazionale. 
E' noto che sono precisamente 

S uesfi gli obiettivi fondamentali 
el piano eronomico costruttiAO 
proposto dalla CGIL al Paese. 
Questo piano è stato accolto con 
larghe simpatie dairopiniunc pub¬ 
blica e dai più autorevoli giornali 
italiani di ogni colore, ma è di¬ 
rettamente osteggiato dal go\erno 
e dalle classi dirigenti. 

L’ostilità del go\erno al piano 
confederale di rinascita economi¬ 
ca dell’Italia si esprime nei suoi 
.sanguino.si tentativi di reprimere 
con la violenza e col sangue la 
rivendicazione più elementare di 
tutti i lavoratori italiani che si 
compendia nel diritto al lavoro, 
sancito dalla Costituzione. 

L’ostilità delle classi dirigenti 
Italiane allo stf««o piano confede¬ 
rale è stata espressa in maniera 
chiara e categorica dal dottor 
.Angelo Costa, presidente della 
Confindustria. nella sua confe¬ 
renza alla stampa estera in Italia. 
Alla domanda di un ginnialista. 
il dottor Costa ha dichiarato che 
< il piano dell’on. Di Vittorio e 
irrealizzabile in quanto fa leva 
su un capitale già investilo o su 
un capitale che non e<iste >. Cosi, 
per il dottor Costa, il problema 
fondamentale di vita e di pro¬ 
gresso della nazione posto dal 
piano confederale, è bello e liqui¬ 
dato con una fra«c. 

Il dottor Costa, il quale, come 
presidente della Confindustria, ha 
oggi un peso determinante — 
quantunque incostituzionale — 
nella direzione politica, economica 
R sociale del Paese, nella sua con¬ 
ferenza stampa si è occupato 
esclusivamente dei problemi che 
interessano Pindustria o piu esat¬ 
tamente gli industriali italiani. 
tra.scurando il problema di fondo 
che angoscia la maggioranza del 
popolo: sapere come debbano vi¬ 
vere due milioni di disoccupati 
totali e come rendere sopportabile 
il tenore di vita ad altri milioni 
di operai c di braccianti agricoli, 
i quali lavorano ■Joltanto saltua¬ 
riamente. Si direbbe che questo 
problema non esista per le vecchie 
classi dirigenti italiane. Eppure 
esso è sul tappeto ed è dalla sua 
.soluzione positiva che dipende la 
creazione di condizioni di vita 
normali per il nostro popolo. 

conferenza economica nazio¬ 
nale del 20 gennaio indicherà al 
Paese come sia perfettamente 
possibile trovare i fondi che oc¬ 
corrono. 

Quanto al giudizio espresso dal' 
dottor Costa sul diritto di scio¬ 
pero e su quello di serrata, ci 
permettiamo di rilevare come non 
sia fondata raffermazione secon¬ 
do la quale la Costituz.ione avreb¬ 
be sancito il diritto di sciopero 
solamente perchè essa è stata re¬ 
datta dopo un periodo in cui Io 
.'ciopero era stato vietato per 
legge; mentre non avrebbe previ¬ 
sto la serrata, in quanto nessun 
industriale potrebbe essere obbli¬ 
gato a un < lavoro forzato >. 

Ricordiamo al dottor Costa che 
la legge fascista vietava tanto Io 
sciopero quanto la serrata; e .«c 
la Costituzione ha voluto garan- 
lire esplicitamente il diritto di 
.sciopero e non quello di serrata, 
ciò è dovuto al fatto che PAssem- 
blea Costituente — come del resto 
risulta dai suoi verbali — ha rife 
nnto la serrata un mezzo anti¬ 
sociale e immorale. Che il mini¬ 
stro Sceiba, malgrado ciò, agisca 
in senso diametralmente opposto 
a quello stabilito dalla Costitu¬ 
zione, cercando di ostacolare o di 
reprimere il diritto di sciopero e 
di proteggere le serrate degli in¬ 
dustriali, sino al punto di far 
massacrare gli operai che riven¬ 
dicano il diritto al lavoro, questo 
è un fatto che dimostra net modo 
più chiaro conic il governo si sìa 
messo fuori e contro la Costitu¬ 
zione. Ed è questo problema che 
dovrebbe essere risolto dalla crisi 
governativa attuale: quello cioè 
di dar luogo ad un go>crno ohe 
osservi la Costituzione e che se¬ 
gna un indirizzo dì politica eco¬ 
nomica e sociale che porti alla 
realÌ7.zazioBe del piano della 
CGIL e delle riforme di struttura. 

Un minimo sforzo delle classi 
•hbienti italiane, e un go\erno 


Le proposte del Partito Comunista 


per un miglioramento della situazione 


Il P.C.L chiede: tutela delle libertà dei cittadini; sostituzione di De Gasperi e Sceiba; ripudio 
dal Patto Atlantico di guerra; riforma agraria e risanamento economico basato sul piano della CGIL 


Sulla situozionc politica lo Sc-i ogni giorno più serie. 


spingendo la attuale pericolo- 


greteria del Partito Comunistaj I continui conflitti sociali che sa scissione del Paese, si fon- 


dei princìpi costituzionali re-i trollo sui licenziamenti; un lar- 
pubblicani, sia garantito r« ha- go piano di investimenti nella 


Italiano ha ieri diramato il se- da più di due anni scuotono ili dasse sopra la unità delle forze beas corpus » di tutti i citta- industria, neiragricoltura e nei 


guente comunicato: 


Paese, e che negli ultimi mesi democratiche e popolari per fa- dini, e in prima lìnea dei lavo¬ 


ri Partito comunista sottolinea hanno messo capo a una serie re una politica di pace, di di- ratori in lotta per il lavoro el 


prima di tutto la gravità della | di tragici eccidi, denunciano stensione sociale e di risana- 


situazione attuale del Paese, uno stato di cose insopportabi- mento economico . 


il pane; < 

2) che la direzione del nuo- 


chiedono, come minimo indi-j 


Questa gravità viene segnalata le, che racchiude i più gravi Ad ogni modo i "omunisti 

dal fatto stesso che la presente pericoli per il futuro. I patti chiedono, come minimo indi- 

crisi governativa non esce da un politici e militari conclusi dal spensabile per un migliora- 

voto del Parlamento, dove il governo del 18 aprile limitano mento della situazione pre¬ 
partito dominante conserva le la sovranità dello Stato Italia- sente; 

sue maggioranze immobili e su- no, minacciano gravemente la 1) che vengano rispettati i 


Ad ogni modo i "omunisti vo governo non sia data all’on-l 


partito dominante conserva le 
sue maggioranze immobili e su¬ 


ll che vengano rispettati i 


pine. Nel Paese matura invece sicurezza e la pace della Na- diritti sanciti nella Costituzio- 


un malcontento profondo e dif- rione. 


ne per tutti i cittadini; che il 


De Gasperi, responsabile di a- 
vere rotto la unità della na¬ 
zione, quale si era costituita 
nella guerra contro il fascismo, 
di avere seminato nel Paese 
odio e discordia. I lavoratori non 
possono dimenticare che il 10 di 


fuso, dovuto al fatto che, non II Partito comimista ritiene governo e tutte le autorità Ji”,. giorno dopo l’ec 


lavori pubblici; quelle naziona¬ 
lizzazioni delle industrie mo¬ 
nopolistiche che la Costituzione 
prevede e senza le quali risulta 
Impossibile una sana riorganiz¬ 
zazione della economia italiana. 

Il Partito comunista invita 
tutti i partiti democratici a di¬ 
scutere queste sue proposte; in¬ 
vita i lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie a farle proprie, consi¬ 
derandole come condizioni per 
un inizio di risanamento della 





avendo il governo adempiuto che per la salvezza tìell’Italia rientrino nella Costituzione. In loaena, munire anco- economica e politica ita- compagno Togli,itti fotografato .'lU’u.scita dei Quirinale, dopo il 


nessuna delle sue promesse, ed sia necessario un mutamento particolare, di fronte agli ec- 
«ssendo da esso costantemente radicale di indirizzo nella po- cidi continui di lavoratori, i 
violati i diritti democratici e litica interna, nella politica e- quali dimostrano come oggi 


gli impegni di profonde riforme 
sociali sanciti dalla Costltuzio- 


stera, nella politica sociale, non siano tutelate la vita e la 


sociali sanciti dalla Costituzio- Tale mutamento radicale po- sicurezza di tutti gli italiani, 
ne, le condizioni deU’Italia stan- trebbe essere assicurato sol- i comunisti chiedono che con 
no diventando in tutti i campi tanto da un governo che. re- legge speciale, in applicazione 


DE GASPERI CONDUCE U CRISI IN ACCORDO CON LA CONFINDUSTRIA 


Le dichiarazioni di Costa 


concordate col segretario della d.c. 


L’incontro Togliatti Einaudi e le consultazioni di ieri al Quirinale 
Verso un accordo tra i partitini? • Un o.d.g. dei deputati d.c. 


ra erano aperte le bare e inse¬ 
polte le salme dei sei cittadini 
trucidati per difendere gli in¬ 
teressi di un industriale fasci¬ 
sta, l*on. De Gasperi, uomo di 
fiducia delle alte gerarchie della 
chiesa cattolica e del Vatica¬ 
no. banchettava a Roma con 
un gruppo di grandi industriali 
monopolistici. Una condotta si¬ 
mile. segno di veramente sin¬ 
golare sensibilità rr>ctìana «d 
umana, urta contro il costume 
stesso degli italiani; 

3) che dalla direzione della 
politica interna venga escluso 
ì’on. Sceiba, responsabile pri¬ 
mo degli eccidi che hanno in¬ 
sanguinato il Paese; 

4) che vengano respinti gli 
Impegni politici e militari del 
patto atlantico, i quali trasci¬ 
nano l’Italia a una guerra mi¬ 
cidiale per gli interessi di im¬ 
perialisti stranieri; 


liana. 

Roma, li 13 gennaio 1950. 


colloquio avuto nc‘Ia inattiuala eli irri con il Presidente della 

Repubblica. 


I»i]i\«Iu k: b.,iì: KicHin;.4iTic ki<aì\4» «.ìiijntì:! 


Vittoria operaia alla “Orsi,, 

Nessun lavoratore sarà licenziala 


La denuncia per omicidio premeditato è stata conse^ 
gnata ieri al Procuratore della Repubblica di Modena 


La crisi ufficiale si è svolta an- mando «i giornalisti che il PSI ri- all’uscita dal colloquio con il Pre- 
che ieri nella fastosa cornice del tiene Indispensabile una modifica sidente Einaudi ha dichiarato, che 
Quirinale tra le fanfare del cam- radicale della politica interna, ave- >1 problemr da affrontare per la 
bio della guardia, il luccicare de- va paragonato il governo De Ga- soluzione della crisi è quello di un 
gli elmi dei corazzieri, i lampi di speri ad una macchina manovrata mutamento della politica interna, 


nano l’Italia a una guerra mi- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'efferato eccidio consumato a Mo- giniento del comizio, se il Prefetto 

cidiale per gli interessi di un- MODENA, 13. _ Alle 19 di oggi. ^ gennaio davanti ai con- stesso ai esse provveuuio a r.si • - 

perialìstì stranieri; dopo discussioni protrattesi ininter- celli dello .Fonderie Riunite.. lire immediatamente il contatto fra. 

5) che qualsiasi aiuto econo- rottamente per dieci ore. é stato h'importnnte alto di accusa, che i rappresentanti degli operai e I ni- 
mico dall’estero sia subordinato ruggiunto ir. Prefettura l’accordo ricompone di ì4 pagine dattiìosi rit- dustnale Orsi, olio scopo di lentz- 
alla re<;taiira7iona » al risnetto /'‘O le parti che conclude la ver. e di 10 pap’ne di fumé, accenna re ancora una volta la s tii.-o te 
della indinenripnza e della so- tema delle .Fonderie Riuniie. amituHo alt illecito penale delta Un’ora dopo, davanti alle .Fon- 
hJii-, cfaTn 'toi.'on/,' Orsì. L’accordo, alla cui stipulano- serrato di Orsi, più che tollerato, derie Riunite., aveva inizio l’uy- 
® O 1 a n , hanno partecipato, fra gli altri, ndoiriltuia protetto dalle autorità gress oiie nrtr.atu emiro i laro.' 

o; cne 11 commercio estero ; compagni Bitossi e Roveda. co. politiche locali, con un presidio nr- ri, che provocava i primi morti e 
italiano venga sottratto al con- stituisce un pieno successo delle mu’o di forze di polizia, illustraudo t primi feriti. La medesima coni- 


magnesio dei fotografi e il ronzio da un uomo (Fella) che crea i di- non potendosi sopportare in un Pae- frollo americano; che vengano eroiche maestranze delle Fonderie, voi le vane fasi delle pazienti trnt- mis.^-oìie si diresse allora urgente- 

^ 4 : a,-* ^1*^^ SAOlVlll» Pnii^fWll PriTTlP ntlPlll Hi ATrt- _ a ?. a- . * . . ... _- e ♦ - ... Off _ ^ t _ . ^ , 


delle macchine da presa dell’lN- soccupati e da un altro (Sceiba) se civile episodi come quelli di Mo- ampiamente sviluppati gli Nessun la.ioratore sarà licenziato. 

COM. Le consultazioni sono stale che li elimina fisicamente o li get- ^cna. Melissa, Torremaggiore e scambi con l’Unione sovietica. Verranno adottati dei turni di la- 

riprese alle nove precise con il n- t» in carcere, Pietro Nenni ha fat- M^tescaglioso. democra- foro, con le modalità e nella mi- 

cevimento dell ex presiden e del to alla stampa le seguenti dichia- Nelle prime ore di questa matti- a aemocra saranno stabilite dalla 

Consiglio. Ferruccio Farri, il qua- razioni: «La crisi deve risolverla na le consultazioni termineranno la nepuDuiica popoia nirenone a-tendale — intesa Por¬ 

le, nonostante il suo fare modesto la maggioranza. Si tratta di vedere con le visite deirex Presidente del- re cm€se, di cui si chiede 1 tm- gajiizzazione'sindacale — in rappor- 
e riservato, alla fine del colloquio se la maggioranza è capace di espri- la Costituente, compagno Terracini mediato riconoscimento; " alle progressive esigenze 

con Einaudi ha dato alcune indica- mere un'altra politica con altri uo- e dell’on. Orlando. Poiché l'ex-pre- 7) che venga attuata subi- lecniche della produzione. Oltre 

zioni tntere5fanti ai giornalisti. Egli mini. Se sarà capace di far que- sidente del Consiglio è indisposto, tO una riforma agraria fondata ad alcuni articoli di indole econo- 

ha confermato che la situazione in- sto sarà possibile una distensione, il CZapo dello Stalo si recherà per- principi costituzionali, e mica l’accordo prevede poi: I) Le 


ampiamente sviluppati gli Nessun la,;oratore sarà licenziato, tatwe condotte in 35 giorni e cui- mente in Questura, doVe trovava.i 

scambi con l’Unione sovietica. Verranno adottati dei fumi di la- minate nello sciopero generale di pure il Prefetto. Non appena giun- 

con i paesi tJi nuova democra- foro, con le modalità e nella mi- protesta del 9 gennaio. -a alla presenza dei Prejeiio e i ri 

zia, con la Repubblica popola- *7ira che saranno stabilite dalla L’airirressionc Questore, la commissione venne in- 

re cinese, di cui si chiede Tim- aziendale ~ intesa l’or- ^ vestita con parole violentissime e 

mediato riconoscimento- ganizzazione sindacale — in tappar- In quella stessa mattina — pre- accusata di portare la responsabili. 

Iiic^ ai-u r Iiu, gjjp progressive esigenze cisa la denuncia — poco prima del- tà delVuccisione, avvenuta nel frat- 

1 } cne venga auuaia sudi- tecniche della produzione. Oltre le ore 9. una commissione compo- teinuo, di un brigadiere dei cara¬ 


to una riforma agraria fondata ad alcuni articoli di indole econo- sta di parlamentari e di sindacali- hinieri e di un altro uomo della 
sui principi costituzionali, e mica, l’accordo prevede poi: I) Le cti modenesi chiese di potersi m- forre pubblica. ì fatti, ineere eri- 

_ 11 _ __ 1 ir*__ '.a _ Z _ .ne...* • .. ^ 


fica generale. Se, infatti, e vero alternativa atta a modificare la si- formazione del ministero. Le con- «conomia nazionale, il piano 3. ripresa dell’attività produt- 
che questa è una crisi di assesta- tuazione attuale». sultazioni 6i sposteranno cosi ai nelle grandi linee proposto dal- avverrà tl 23 gennaio- 4) La 

mento, essa è anche, e sopratutto, Anche l’oti. VigorelU, Presidente Viminale e 11 leader democristiano la Confederazione generale de! nomina e il funzionamento della 
una crisi di incertezza. del gruppo parlamentare del PSU, (Continea in 4. pagina 4. colonna) lavoro, attuandosi subito il con- Commiasione Interna avverranno 


una crisi di incertezza. 


L'eccitazione dei giornalisti e dei 
fotografi è giunta al colmo quan¬ 
do, verso le 9,30, ha varcato il por¬ 
tone del Quirinale a compagno Pai¬ 
miro Togliatti, n colloquio di To¬ 
gliatti con Einaudi è stato il più 
lungo della giornata, essendo dura¬ 
to oltre quaranta minuti, e all’u¬ 
scita il capo del più forte gruppo 
d'opposizione si é rifiutato per cor¬ 
rettezza, di fare dichiarazioni pub¬ 
bliche sul contenuto del colloquio 
con il (Tapo dello Stato, limitando¬ 
si ad annunciare la pubblicazione 
di una dichiarazione della Segre¬ 
teria del PCI sulla crisi. Subito do¬ 
po è stato introdotto il compagno 
Scoccimarro il quale, alle domanda 
di un giornalista se la crisi sareb¬ 
be stata di facile soluzione, ha ri- 


NESSUNO RISPONDE Al COLPI DEI PALOAIBAKI 


Drommatica fine di 65 marinai 

nello scafo affondato del "Truculont.. 


secondo le norme interconfederali 
in atto. 

AI lerminc delle trattative Bi¬ 
tossi ha dichiarato: Nessun licen¬ 
ziamento è itoto accettato. Sia gli 
operai (con i turni) che gli impie- 


Il terrore poliziesco 
nello tragica giornata 


Nessuna speranza dì salvare gli uomini sepolti nel sommergi¬ 
bile adagiato sul fondo marino - Il racconto dei superstiti 


bc stata di facile soluzione, ha ri- CHATHAM, 13- — La marina allagare parte del compartimento paggio sono periti. comprens 

sposto: «Ciò dipenderà dal modo britannica ha dato stasera per mor- per immergersi poi sino aU'imbocco L’Ammiragliato ha inviato intan- j£ lavoro 

con il quale il Presidente della Re- ti i 55 uomini deU’equipeggio ri- del tubo e risalire di II alla su- to un ufficiale munito di poteri 

pubblica crederà di impostare il masti chiusi nello scafo del sotto- perficie. speciali a Sheerness per « arresta- L 

iprobiema politico che ha innanzi a marino «Truculent», che, sperona- L’angoscia era celata col frizzi la motocistema «Divine». Egli «_.. 


operai (con i turni) che gli impie- Le virulente parole che immeàia- Giovambattista, il Questore Musco 
goti, attraverso un graduale e ra- taniente seguirono a questo pr mn Arturo, il vice Questore Giuliano e 
pido riassorbimento, rientreranno e menzognero annuncio avevano t loro Dipendenti nanna responòa- 
tutti al lavoro. Nelle Fonderie Rm- evidentemente bisogno di una tale hilità penale per i suindicati reati 
nite, sono certo, ritorneranno la premessa per assumere una par- di omicidio, nonché per le lesioni d' 
calma e la tranquillità. Rimarrà venia di giustificazione. Infatti ’ì cgni genere prodotte nelle medcsi- 
sempre il ricordo in tutti di sei la- Prefetto, seguitando nella sua esa- me circostanze a numerosissimi 
voratori caduti per la difesa del gitala irruenza ejfermò: - Ritira- cittadini, i sottoscritti parlameuiari 
lavoro e per la riapertura delle te immediatamente tutti i rostri chiedono che a carico dei pre-detti. 
Fonderie Riunite.. Roveda ho det- dailc Fonderie, o qui succederà una nonché di tutti coloro che dtrelta- 
to: .La mia opinione è che questo strage! Abbiamo tanta jorza da mente o indirettamente hanno co- 
accordo si doveva e si poteva rag- sterminarvi tutti.' n. E anche >l que- munque concorso, anche in sede di 
giungere anche prima dei tragici stare rincalzò: .Sarà un mocci- esecuzione^ alla consumazione d'i 
fatti, se vi fosse stata maggior lo!.. Il .macello., purtroppo, era '"cali in oggetto, la S.V. III. voglia, 
comprensione da parte dei datori già in corso. La denuncia presen- p’'^eedcre con tutto il rigore della 
di lavoro rata precisa poi, in maniera ctr- ’egge. non solo^ per detti reati ma 

-, -, j, costanziata e documentata da deci- 

L atto d Accusa ve di testimonianze raccolte fra gli Bl. riterrà di Tubneare. I tot- 

Oggi stesso, m mattinata, i re- abitanu della zona che fu teatro 


i -g, abitanti della zona che fu teatro Coscritti si riservano di far pcrrc- 
della Vile annressione. i nnrticola- htre alia S.\ . IH. ulteriori memn- 


prova, allo sco- 
compito della 


me capo del gruppo democratico fra dei morti. ossìgeno altri dovettero lanciarsi 

di sinistra del Senato, e gli ultimi Più di cinquanta giornalisti as- soltanto trattenendo il fiato e tra 
due quali presidenti dei gruppi li- sterne a operatori cinematografici e questi anche il macchinista Mosu- 
berali. Q-jesti ultimi colloqui sono radiocronisti, hanno ascoltato il man. 

«tati di breve durata e nessuna di- racconto della drammatica awen- «Sono rimasto impigliato per 


Naiias governatore 
militare delPEgitto 


compagnato dagli on.li Cremaschi. Questore Musco e il vice Questo- 

Taro-’i Roveda Rocsio Maanani Giuliano siano i maggiori respon- uri dell atto di denuncia figuravo 
Tollòv e dai Se-ì Pucci Fantuzzi è *°hilt del fatto. Non v'é dubbio, in- rette parlamentari indipendenti, r 
Marani hanresenmto al Pr^ila- Prefettura e dal- f^ucisamente: gli on.li Tommaso 

•ore /ietta Renuhbltcn doti Pare Questura fossero partiti gli ordì- ^uiith. Mario Roveda, Silvio Paoluc- 
n nome di i^ìdenufnti e M ^ena’ ^i necessari con quella urgenza che Virnitio Na.si, Armando Azzi, e 
^or^déirAJLL-i^/i^i^J n ^ 'a sduazione i-nponera, la follia i scn. Mario Berlingar e Sinforiavi. 

.rii J.i omicida che muoveva ad atti orimi- Il Procuratore Pace, nelle cui ma- 


ri!! ?"*i?*?* secondo, ha detto Mosu- n p,|So’mmi^ro SaSH nosi clementi della forra pubblica ni 


dagli interessati. 

Le consultazioni sono continuate 


voce dei nove marindi cne sono in un csvo di ritenuta ma tni »a • a - . 

riusciti a risalire a galla dallo sca- ,ono sembrate delle ore» 


sarebbe stata trattenuta. 


ha assicurato ai parlamentari che le 


Le consultazioni sono continuate riusciti a risalire a gaiia oaiio sca- «ono semorate delle ore». kìi- 

nel pomeriggio con l'on. Covelli, fo sommerso auraveiso gli appo- Dopo mezzogiorno dopo un’inte- t-^e generale dell Egitto. l-srpu.to risultare responsabili del- 

Presidente del gruppo parlamenta- siti dispositivi di salvataggio. fji notte di ricerche ai palombari 
re monarchico, degli on.li La Mal- EIssi hanno raccontato che al mo- che lavoravano intorno allo scafo 

fa e Macrelli. Presidenti dei Grup- mento dell’affondamento s: trova- del «Truculent», si sono aggiunti Ti 559 5* 

pi del PRI, dei compagni Pertini e vano nei compartimenti posteriori alcuni «uomini rana» (palombari 5 5 £’§ -mwg^ WW M 5 W dh 

N’enni, per i gruppi socialisti, del- del sottomarino i quafi non furono muniti di apparecchi autonomi) X E CxCEEx 5Cc^5'E €xf_/C-/5EcCx 

ronorevole Bocconi presidente del allagati. Il marinaio di prima das- della fregata » Bicester », la cui 
gruppo senatoriale del PSLL del- se Cheriten ha narrato come eb- opera riesce di solito molto pre- 
t onorevole Russo-Perez per il boro immediatamente inizio le ope- ziosa in quanto essi non sono in¬ 
gruppo misto e dell’on. VigorelU razioni per la fuoriuscita dallo tralciati dai tubi per l’aerazione e Apologia di roato | Normalità 

per il neonato gruppo del PSU. scafo mediante l’apposito tubo di per le segnalazioni ‘«La Questura, Intanto, effettuate « La vita citudina a Modena è tor- 


E non é a dire che il Prefetto e indagini verranno condotte da lui 
il Questore non disponessero di direttamente e con fi mas.dnio rì- 
cpni mezzo utile a questo scopo — gote. 


Apologia di raato 

'«La Questura, Intanto, effettuate 


Dopo che l’on. Pertini, riaffer-'61 cm .di diametro, si trattava dii Verso le ore 14 i palombari han-j *« Indagini del caso, (a rilevare che 


Normalità 

« La vita Cittadina a Modena è tor- 


Continua la denuncia —. A decine 
\e decine i mezzi motorizzati sosta¬ 
vano davanti al palazzo della Que¬ 
stura e scorazzavano per le vie del¬ 
la città, mentre l’intera rete tele¬ 
fonica. sottratta con arbitrio inau¬ 
dito all’uso dei cittadini, era a di¬ 
sposizione delle autorità per dirama¬ 
re fulmineamente ordini e contror- 


FRANCO ASCARI 


_ no toccato lo scafo del «Trucu- uno del caduti era ricercato e per- 

lent» affondato. Essi hanno per- •«oulto da ma.-idato di cattura Da 

che ispiri la sna politica al mas- nelle vertenze sindacali e nei con- cosso con grossi martelli la car- *’*^*y*** aur**! che te famiglie delie 

simo scddi^racimento possibile dei fliltì sodali. L’accordo di Modena cassa dall’esterno per segnalare 

bisogni del popolo, possono ga- è stato sostanzialmente raggiunto eventuali soprav^’issuti che U X«mi>o. 

rantire alITtalìa un periodo di snila base delle ricbiesle che la *9™ Tempo dovrebbe spiegare tre 

pace sociale, di lavoro fecondo e Camera del Lavoro c la FIOM 1 j . • Tnetuti anneiTi * cose.- fn primo luogo se gii sembra 

di progrcs.so economico e civile, avevano già formulato da parec- rnT<«« deli» onemrtont di »*•“*<* procedimento detto poitzta 

La conclusione positiva e sod- Ghie settimane. Se le forze di „r/.'taggto^«, è 
di.sfacente della vertenza di Mo- polizia non fossero intervennte tra graviesima sciagura. Poco wnmA&ta di in i«o* 

dona, che è stata airorìgine della per proteggere rarbitrarìa serrata prima della mezzanotte all’ae- ^ dovrebbe dire il Tempo (a mo- 
recente strage di lavoratori, lo del padrone. Io stesso accordo roporto di Kinia^ (Swzia) un ^gazione del mandato di cattura. 
prova pienamente e convalida la sarebbe stato raggìnnto da tempo, Forse l’aver giiatlzUito qualche cri- 

richiotn formulata Hai Comitato senza nes-suno .-spargimento di minale fascista? fn terzo luogo vor- 

Eseciitiio della CGIL, nella sua sangue. Questo accordo costituì- “P"* in che senso ri fa 


nata Ieri mattina alla più normale dini. Ma fino alte ore 11,30, attorno 
tranquilliti Esclusi gli stabilimenti agli stabilimenti di proprietà del 


che gli In precedenza erano chiusi. Orsi, npenfi e carabinieri, a 

nelle fabbriche e nelle Industrie et'- j ^ isofofi. continuarono a 

ladine, oltre che nel negozi e nelle '_ 


Domani alle ore JO 
al 

XEATRO QUIRINO 

MANIFESTAZIONE 
CONCLUSIVA DEL 


altre arlende II lavoro è stato nor- |d»//onder«» il terrore con raffiche di 


ma;rr,ente ripreso «. 


armi da fuoco e colpi di moschetto,! 


Queste poche righe costituiscono invadendo le abitazioni private e 
tutto c*d che u Globo dedica alla cacciandone con violenza inenarra- 


situazione a Modena. Per U bile i cittadirii, i quali Vi avevano 

tutto * normale, «esclusi gli sUbt- i’#vr 

llmenti che gU In precedenza erano rifugio. D O'tra 

chiusi * Questo rientra nella perfet- solenne e perfetto nel quale 

ta normalità. GU stabilimenti chiusi hi rr.assa operaia convenne poi alle 


tono ormai una specie di attrattiva ore 15 in piazza Roma, al comizio, 
turUUca deirttaUa di De Gasperi sta a testimoniare deìVassoluta in- 


rtiinione 


ICMU iUrmUIBia imi V.uiliimiu sciiti ui j.- nr»1«vanri 

iilito della (TGIL, nella sua sangue, QuMto accordo costituì- g|„unl palombari e recarli quindi /rfammite^u^vit* 

ione straordinaria di Modena: sce la piu formale e categorica massima celerità in soocor- 


per i pellegrini. nocenza del popolo modenese che. 

Il fesso tfoi giorno p^r provocato e crudelmente offe- 

, , . , . ^ „ to, aveva saputo padroneggiare i 

«I rivoluzionari non possono es- „i 

sere buoni, e «e. per avventura, lo ftopri s.ntimenti e ubbidire al .en- 

fossero. Mosca si Incaricherebbe di *0 del dovere. 


............ .............u.... ... --— ,— ..- - -----o-— con IH iiiasatiiiB ceicrim 111 -««..r-tn 11 -» 

quella, cioè, che il Ministro degli condanna della politica di classe go degli uomini del -Truculent», urios^F^sJ^I J^l^a 

Interni e le forze di polizia non e faziosa del governo attua le. è precipitato su di un campo. Tutti ^^ha t^iTUni dovevano et. 

abbiano mai più a intervenire GIUSEPPI DI VITTORIO • cinque 1 componenti dell'equl- sera uccisi? 


mvEm DEI 

COMITATI' DELIE 
ASSISE DEL 
MEZZOOIORUiO 


fossero. Mosca si Incaricherebbe di *0 del dovere. 


sostituirli molto bruscamente». Re¬ 
nato AngioliUo, dal Tempo. 

ASMODEO 


L’atto di denuncia cosi conclude: 
«poiché da tutto quanto esposto ri¬ 
sulta evidente che il Prefetto Laura 


Tutti sono invitati 
a partecipare 


i 
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Pag.2-«L’UMiTA'» 


Sabato 14 gennaio 1950 


Tutti I meridionali 
domani al Quirino 


Ròm£à 


al convegno delle Assise 
per II Mezzogiorno 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Tutu l comitiU ti StUort, al canrltta alla 
17 ia Fatiratitaa. 

Folijriiico • Ooop. (Vn, Owrt. alla 15,90 
io Ke^iaxiooa. 

Sai Fonia MIItIo • Allo 20 ccot. prapag. 


PICCOLA 

CRONACA 


LA GIUNTA SI IMPEGNA A CHIEDENLA AL GOVERNO 


DOPO I PATTI DI MODENA 


L'IMPONENTE BILANCIO DELLA “BEFANA FELICE., 


L’eslensione a Roma dei benefici ba»»bi»i axsisiiii 

fj |j_1.»; _i ai_1_K.Iissrfl.Tri..'!: Balle iiraaniiiailonl di massa 




Ma i demoorUtiani ancora non 
hanno risposto al nostro invito 


Dopo due anni di continue richiente del Blocco, Rebecchini 
ei accorge che niente si risolve cogli eccidi e la corruzione 


A Teatlqttattr*ore <U distanza daU 
l'Invito rivolto al Comitato Roma* 
no della Democrazia Cristiana dal 
deputati l4lzzadrl, Natoli e Smith 
perchè 1 parlamentari d. c. parte¬ 
cipassero al pubblici dibattiti sul¬ 
la nuova Itiiposlazlune pallilca che 
dovrobba avere U nuovo cuverno, 
nessuna risposta è stata data. 


Le dirigenti delVLlDI e ilelPIISCA ci parlano dei 
futuri programmi • Il Prefetto deve 


Sti Ponti Mimo • Allo 20 ccot. propxi. a - — __ J 

Enfi lotill - Oomp, del OD. delfUrDtl. allo .-, . „ 

16 Ito In fed OSSI SlAATO 14 UEMNAlO: S. Iltrlo — Il 

Biacirl - (Ì>oip. del ODS allo 18.» ta Fsd. “l» di !•»* sH» 8*8 * IrsmooU ille 17.9: da- 

DOMB.VICA ^ fllorno oro B. — Noi 1762 maore Ed- 

AntolruBorlttorì o ifodiilonlori - 0»p. olle «sondo HJlej ooopritoro dolio p.duu tho pori» 

in pHlprtiioce 11 sso oooo. Noi 1858 k.ttralo!o di Fellco Or- 

■ LUNEDI- «iBl s Nipolwno HI. 

Agit-prop di Sei. olio 18 ia Fed. in riaalndo B0I4>ETTUi0 DEXOORiJICO - Noli: murisi 
•troord. por lo lero doi ptopojosdioH. 96. Innaiso 80; ooU nortl 7. Morti: mucKt 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

!.'s.i! iìl.S' I. .lu,p, * f"'"'» 

puctino In giurnito In Fed ““*• „ ,, , 

VISIBILI - • L Uolo di (OrOlIo > 0 LO 
RIUNIONI SINDACALI Fenlre; • ladri di bieioletto • ol Prineipe, Del 

Cotaloti 0 minatorì: C.D. oggi olla 18 lo Tu««Uo; * Il grondo ttmploao • ol Vdltorno, 
<«!<• (Vii l’rhini, 1701 Appio, Oblò di Rieaio, Astorlo, ModwalM.mo, 

AbWgliamMlo, Coliifitl o Miglifici; Oum. In- Qulrteile: . U otorU di Pcirl Vnite . oirAa- 
ternc. aliisioii. o.jgi olle 18 In oedo. ,tmÌ 4 , v,-- ti«; • Violo KUmInqo . al Rrai- 


Ain«««rn «T duiT e . terne. oUisioti. cygi Olle 18 In wio. .,mÌ 4 , V.- ti«; . V,»1o KUmIngo . al Rroi- 

S*^n«ova Imp^filoL Umica che --^ 17 S"'cfr= ^ 

dovrebbe avere U nuovo euverno, Oltre 60 mtlo bambini aanl-ttUt il a T.,fo parere che co facendo^ strada _ Po • *' «ogli • olio 

nessuna risposta è stata data. « «ennalo e nei plorni irnmedlatamen- In strati sempre più larphl della citta- * j ii r ^ «r. 

1 dibattiti, naturalmente, demani te aucressivi. con un praiun migliore (Unan::a la consapevolezza COnOrCSSÌ tfOlld f. Ut Lt CIRCOLO DEL CDIEHA • Dv>ma9l allo lO.M 

avranno luogo egualmente e pre- del solito o con un dono piti o meno rictre. progressivo irnmiserltncnto di s il cinems Bir^ml reni pruonUto II film 


rienda; 1 lavoratori vogliono 


CamoidoBliO ima riunione Hi tutti òhe nmminiirtrann TÌonrf->. ( lD„r.rnt.„.t l„ (Torplgnatlara). dova parlerà 11 di attività «colti da mite le oryunte- etmoarruno per t proo t-mj ci-,'« am- lusrouuio, anniAin orr prnicorranm. la WIlll DI ttOThiuto - Sn qnMio t«CTi il 

r q^nàtoM M y rn^^nt» ? Li I e. ^vogliono - lo ‘ ^op^'x^brogio Donlni; al CI.VE- *^ioril democratiche per venire tu- stenta Solo cosi si può spiegare il i ™n,p. F D-Onoirlo r t. Fran.lnetu _ terranno qnclo mu all. 19 lo «uroree.loM 

j ScHiatori e 1 iDeputati del Colle- Ci auguriamo pertanto che il Sin- dice la parola — lavorare ed avere VITTORIA (Piana S Maria contro, nei limiti del possibile, alle contributo veramente generoso dato ìiar.io, domani ore lO; pcfniederaano i popolari nelle ee». di Flaminio (Antnnim), Forte 

gio di itoma. nella quale venga ese- daco realizzi quanto prima la riu- la ricompensa che spetta loro per i iheratricai dova nariarA ‘u -.ana- necessità della nostra infanzia com- da privali e commercianti alla no- .-omparni s Parano e r Tomabuonl. Aurelio (Lcporatti), OarbatelU (Lcri). Lat.-i» 

rrvmo^b Tn v>«>me{hiuL1tiAh /im «* 1 ^ ^ ^fc... t . IV 1— .1.. V__t» * DdabiiV-D/f ta HAI A 9 DU«a _.* a * i .. a ..j'yv,. i _A._ . me 4 ^/a A i • .aV i *% .,«an «rtldttrn a> f'VVtt 1 ____ - - _ Vl.a....!,. ià fV-.1 .A I.%i.. 


minala la possibilità di segnalare nione dei parlamentari e sviluppi il lavoro che hanno compiuto. E lore Mario* Derllnguer. Rimane p/ct^lm^•r^^e diwcntlcata auforttàj tira inlttafiMO. in una misura c c on] 
ai competenti organi governativi un’azione conseguente nel riguardi ciò si può ottenere non solo indi- sempre valido l'inv.to rivolto al governative e comunali slancio che non hanno riscim- 


l’opportunità di estendere alla no- dei suoi amici di partito al gover- cando ai padroni quale sia la loro^ P.\rlamentarl democristiani. 


stia città 1 benedei fiscali e flnan- r.o, affinchè le aspirazioni di Ro- funzione in questo paese e in que 
ziarl accordati al Mezzogiorno. ma, della • sua . Roma, vengano .sto momento, ma dimostrando chi 
Questa decisione rappresenta un soddisfatte. anche le autorità conoscono qual 

primo, notevole successo della co- Non dimentichi l’ing. Rebecchi- sia la propria, 
stante e pressante azione Intrapre- ni la grave situazione dell’OMl e 1*. R. 

?a da due anni a questa parte dai dell’OMMIR; non creda U Sindaco - 

deputati del Fronte e dal consiglie- che tale situazione possa risolversi (1 nrnfPTVl PomilÉllHi 

ri comunali del Blocco del jPopolo con gli eccidi, sul tipo di quello ^ 


Continua vivissimo, intanto, lo 


Sarebbe impossibile segnalare Qui tro nel passato 
tutte le iniziative pre.se tu quanto' Questa generosità e questo slancio 
mese dalle singole orqant?zai4onl. spontanei da parte di un rosj gran 

*'lA- , . __rA_i^-,.. ... .■> AA_■*../ .. .M,.f 


E II, TESSERAMENTO? 


Domenica 22 
si avvicinai 


ri comunali del Blocco del Popolo con è^li eccTdl sul "udo" di oueirò " RUllluaiul redazione le mamme che manda- grande matU/e.stazione t*axo nx org^t. hiAogno (i ua uinlo in éo 

Fonderie RiunSe di stamane avrà Inizio" a Palazzo rii ^orT il^’^ModeUlI* ?er“ armnVe“'Tl ^ lavoratori airaVaOgUardia „ 22 q compagno SEO- T t.b!c*! Td TL-wL 

70 ni caos dei nlani ^e°der nro” ° Giustizia l! processo contro l’ex-pre- messaggio al Presidente della Re- [ett^o un dono attraverso il nostro compiti che stanno ancora di- CHIA parlerà ai quadri della nostra '*'"’'** «'t"njrg!co. Indirmxr* iti» roitr& 

a aoS dei «plani, e del «prò- tipo di quella che si voleva ieri spe- tetto fascista e persecutor di parti- pubblica. Altre mamme verranno ni^runie . ntt'aitm non menn imon- nan^i^l o/|a grande organizzazione dt Foderazione a concluslona della grrlini. 
grammi» — In verità non mal bene rimentare all’OMl. I lavoratori non glanl pino RomualdL oggi. nenie Órrnmizzata daWINCA e aat- massa e sul lavoro che VVDt si prò- campagna per il teaseramontoi Pre- 1 ' 


Ecco come si trova oggi 


Mqtroolo (A. Oorìglluio), liUiIntlsl (MisH. Mia- 
KTeni» (T. Roceirt), Ponte MlUio (SsrooniI 

CONCERTO PRO BORDATE - Domini ill« 10.30 
d (erri al Teatro Quattro Fontane, a cura 
della FeJeratlone del FS.I., un tonrrrte vivale 
prò bambini bMognml dolio Borgate, con la pai^ 
teejpailotto delle «Ignoro llTrIam Pnnari («•■'pro¬ 
no) o GiuTinna DeliUl ipiamou) e .tei «\gnorl 
Ugo Da Rito (tenure) 0 Pietro 8opranit (ba- 
rlUvao). 

SOLIDARIETÀ' • Lo «Ignara Fllotnesa di Vin- 
f*aio ba arguto bisogno di un uinto in de.'iaio 
per poter «ottoporro la Sglio Var a. ammalila 
di l.b.c.. ad un lnd'«pK)'!abil6 ed urgeatp in- 


.‘•pecificati *— di questo ministro o 

rii queU’assissore, mentre la Capi- --, ,1 . ..... ■ --rT;- ■ m '- ’ —.— ,s . ■ ■ - 

la massoneria sfrattata da palazzo borghese ' 

andare alla deriva le borgate, im- -—- 

miserire la media attività indù- .* AmMMAs 

Ea-tfsSrH's li gran sovrano Astuni Messineo 

stessa, linea di condotta, tesa sem- m ‘ m m m m » 

d.illa miseria e dalla «mobllltazlo- ho preferito rimanere in questo mondo 

ne, sono stati quelli mandali a ■ ■ - 

rùonteciforlo e In Campidoglio dal- —' ■ ' ■ '" "" '— --—— 

le masse popolari più diseredate. -as . 1 . • •• •* £~\ J • 

E’necessario ricordare qui la ri- isuove comphcaziofit ITI fiista 2 li ouoitme UrcLine dei 

eludere Roma fra le città che Maestri Illuminatori scomunica il capo del Rito di York 

avreobero beneficato delle speciali 

provvidenze riservato al Mezzo- ————— 

giorno, richiesta che dal lontano 11 Gran Sovrano del Rito massoneicessarla per sfuggire all'arresto ordì-] membro, naturalmente, della banda steo- 


giornaie « alVaitra non meno Impo »»an.-| aija grauae organizzazione j t-ocierazione a conemsmno usuo 
nenie óro.mizzata dall'INCA e aol- »aa«*o e sul lavino che l'Uni si gro-i campe^na per il teaseramontoi Pro- 

_ 2 : . J* _> «Arti oet.«« i «D* .4 _ 


■ j • Stenza decine di migliaia di paixlii ha dicntarato la signorina De ^nge- nato 

fliron SOVrOnO #lStUni V^GSSinCO manuestazione parUcolaTmen. ^ocol^pdo quanto nguarda la 

■ * vi»»» W ■ riuscita M è suolta alFAppio. dove ansfsfenza invernale con Ja dtstribu- 93 %, 

ai piedi del gigantesco Alberane tra- zlone de'le mighaui di pacchi dono visi 
—a _ _», --»a sformato in albero di Natale sono effeffunto n^s| ploroI swrrf oi bimbi 54 %. 

ho preferito rimanere m questo mondo 

■ ■ ' iff^tìn FaritrìP hxi .i/Tprfo PO preparato un dettagliato piano di Diteli 


VASPl domenica scorda ^l cinema pone di ivolgcre nci prossimi mc^ nesttno, Ostlonso, Klotralntn, Q** 
Esperia, in tutti t Quartieri c nelle campo dr^*assl^ten^fl. ^ ka in- Cavo o Rocco S. Stofono 

sedi del principali sindacati hanno informato la signortna II via De ancora In toata demonica? 

avuto luoQfì una serie di testa nel Angelis anch cs.se dellu Com^nissione , ,, c.-iAni 9 

cor/o de“le^O««a“t sono «fan Assistenza dell u D! Lo p.rmottoranno lo altra Sezioni? 

a cura del *Cotri(ati Rionali dt Assi- — • L'Unione Donne Italiane — d Ed ecco le classifiche al 12 gen- 
.stenza decine di migliata di paixhi ha dichiarato la signorina lòc A'ige- nulo: 

^Qjio lis — non pensa di aver esaurito il i» imui’PO (Sezioni con oltre 1500 tes¬ 

ina manifestazione particolarrnen- trio compito per quanto riguarda la serali): Prenestlno SS-r*. Otvltavecchta 
ta riuscita M è svolta alFAppio. dove awisfenza invernale con la distribu- 93 %, Colonna 86'“*, Appio 76%, Ludo- 
ai piedi del gigantesco Alberane tra- zlone de'le migliata di pacchi dono visi 70%, Tristesere 83%. Torplgnatlara 


CAPRANIGA-EUROPA 
GAPRANICNETTA 


grandioso auccosso dal film LUX 

IL LUPO DELLA SiLA 

con Silvana MANGANO 
ed Amedeo NAZZARI 


Nuove complicazioni in vista : Il Sublime Ordine dei 
Maestri Illuminatori scomunica il capo del Rito di York 


stati distribuiti 538 pacchi. Altri 300 Più poveri della Capitale. Gli organi- iiu r.RUl'Po (Hezioni da looo a 1500 
bambini sono stati assistiti dalle mae- »»a4 dirigenti deliUDI hanno da ie«u- te.sserain: Ostiense loo%. Regola Cam- 
.stranre della Fatrne che ha offerto Po preparato un dettagliato piano di pitelll 98%, S. Lorenzo 78%, Tusoolano 
loro un pranzo e uh pacco di dolci, assistenza inierr.de che prevede la 77<7., .Macao e Quadraro 76%, Ponte Pa¬ 
che a Mozzini dove sono stati assisti- istituzione di 4 asili-nido capaci di rione 70%, Trionfale 67%, Ponto mUtIo 


Al PLAZA 


ti 485 birnbi: a Montesacro 13S; a Te- accogliere oltre 120 bambini; rii 23 64%, Oenzano i 62»/i, Monti 61%, EsquL 
staccio 170: airEsauftino 300- altri iSO a*t*t di infanzia in Roma e provincia uno 60%, Olanlrolens- e Italia 65%. 

_rV_a_,« a -1 è -94 A ^ ,,.3 ■»,. .fa a ,< aivn VAGA 


pacchi sono stati distribuiti' al quar- pcr 2 mila bambini e di 42 refezioni m r,Rrri*o (Sezioni da 600 a 1000 
tiere Italia, 250 a Prlmavalle, So u scolastiche pfT un complesso di 3800 treucratl): Pletralata 112%, Aurella 105%, 


Enorme successo 

GLI AMORI DI CARMEN 

Rita HAYWORTH - Qlenn FORD 


1048 fu sempre respinta dalla mag- di York slg. Pietro Astunl Mesatneo. nato dalU Queatura. X,a Questura ha sa. u Benito In questiono era colpito da j Tizoessari nnonziamenti e V 

gioranza d. c. e in particolar modo ottemperanza agli ordini del Subii- però «m^Uto le affermazioni del- carcerazione e deve scontare -a «S Metronio ?70 ad %Trfo Wu^v; J^T^to oH ^p^tum pass 

ria Togni? E’ necessario ricordare m- u residuala di un anno e etto mesi, e 191 a /tallo! In tutti questi quar- le autorità governative e ci 


nui le nuove richieste fatte nel «or Forse la rinuncia gli coste- SI è verificato Intanto, nella compii- p , ^ aaMjciaio a Resina Coeil 

cl iosa « 4 So qualche critica maligna, forse qual- cau vicenda, un latto nuovo, che po- assocato a Regina Coen. 


net 1949 « culminate il 28 otto-1cuno dirà che ha avuto paura di « fare Irebbe rappresentare uo vero e prò- atm cc-rRtu-rP'citn 

bre, quando, alla Camera. Natoli, olocausto della propria vita per H be- prlo colpo di scena. Il Sublime Ordine ■*^*^*‘ 20.30 allo sferisterio 
nl.Trisa Rodano e ’Llzzadri svollerodella Patria e della Massoneria», degli Illuminatori Maestri Occidental! ' 

i loro ordini del giorno in difesa "'® un Gran Sovra- del Segno della Luce Sovrani della 'J4||n|l||_| 0||A|j|«jpl|p 

r?oH’indn«tria fcmann « nni .1 no vivo, che un uomo di parola morto. Ro.<ia. della Spiga e della Croce unilllllll kupuui IDIID 


Trionfale. 73 a Preneatino, 134 a La- necesiari finanziamenti e VUOI ha Latino Metronlo 68%. CtntoceUe 62%, 

tino Metronio, 470 ad Appio Nuovo giù fatto gli opportuni passi presso Tib-irtlno 59%. Odio 56%, Monteroton- 

e 191 a Italia, In tutti questi quar- le autorità governative e comunali do 40%. Genzono 111 40%. Albano 1 

tieri sono stati Inoltre organizzati perché mettano a sua disposizione 34%, Aricela 14%. 

pranzi per altre migliaio di bambini, una parte dei fondi del soccorso in- iv» f;nt'l*P«> (.Sezioni da 200 a 500 
- /-1 . 1.4 j 4 • I vernale che altrimenti rischiano di te.«erali): OenaKano. Portupn«e e Vallr 

La uducia dei cittadini l servire per il soccorso esltvo (.zHAureiia 100 %, Nettuno 92%. Tolta 91%. 


FIAMMA e 
METROPOLITAN 


riell’industria romana e nei quali si «h parola morto. Ro.<ia. della Spiga e della Croce 

rhiortprra Aai La _ SCO rea notte, scortato da due d'onente e d'Occldentc cl ha inviato 


Sti 1 l’i mpor f fi lura 
tultati consegniti 
sistema in que.sto 


•>n n sili iinlnre riei tI-\L‘UDI ha inoltre richiesto alle auto- Borgo 90%. Gri'efcrro 88%, Allumiere 
if, nel ramno rtcfl'ns -continuerà a fare pre.'^loal 85%, Artein 8t%. Formel’o 84%, Fra- 
sto ìilttmn mesa e QUCsto sensoj che anche le istitu- ^c«ti e iTullo 83%, Val Meloina 80%. 

4 u t-i/ILF xc /f««««f n-tjhhNr*}!» #*rtmA il MnntA MArln 7Rf5“ lAiiri'ntin^ r» Ouarltr» 


Amori e avventure ^ 
sdtoilcido argenti no j 


Dui) investimenti mortali 
ni Vernno e in P. Enclide 


no ntofl alla fc.s(a del movimento di 'erati): C.iv» l<7~., campagnano l’4%. 
solidarietà che il mese scorso si é Morena 9 r%. Fontana di Sa'a 

sviluppato nella nostra città m fa- !’*'». s-ttccare'nl 78%, Ca*ie’sandolfo 
vora aell’infanzia. I lavoratori di tutti 73%, Ar.-o’.l 68%. H Severa 66%. Lad>- 
I sindacati, di tutte le fabbriche, on- spoU fl%. o-tla Antica 63%. 
che di quelle dove in que.sto momen- OPìliPPO iseiionl tino a looo tea- 

to più dura è la lotta contro la smu- se’’»"'’ Rocc.t s Stefano 3oo%. ciampi- 
bilitacione. hanno raccolto con entu. no 234%. Manzlana 167%. Ccrveteri i 60 %, 
Siasrno Fappellp dell'INCA ^d hanno Antico'! 14“%, Monte'.lbrettl I4i%, oie- 
assistito nei limiti delle loro possi- vitvo 109%. Rnvleno 103%. s Ma'lnc'Ia 

%aiìiéx fMM Maaìa fSfaA J X .afa S. . aa ^ » l 1 OD ^ r!*VMo1Ta .Q PnnlA <1^ % O-'^FATTO 


t 




interrogazioni presentate non più *f' accompagnato dall'ufficiale giudi- di tutU 1 riti massonici». La lettera aosare le^e i«miduu.i nei- m.-.a-iom «ssi.ue^wt pt-rw dottoressa Silva 59%. Nomentano 57%. AclUa 54%, 8 1 IG 

tardi di unTgetti^n^a fa dn Nato’" ® agenti dei Commissa- afferma che 11 rito di York è irrego- di f-lfifùi A «.no ro.Jlo * Camera del ^ interrogata sui nsul- Ballilo 53%. Ponte Mammolo 51%. Al- 

tarai ai una settimana la da rlato. H Gran Segretario del Gran lare e aggiunge che l’Astunl è atato II «ompito di JannlllI noti è ^rto tavoro. ..«iVTrnr nr fafi conseguiti dall’INCA e sul la- hano n e Macl'tna 50%. Fiumicino 49%. 1 

a Lizzadri per mettere In guardia sovrano ha provveduto a sgomberare c sconfessato c condannato da uno dei facile, ma M può esser certi chiì Nan- ^ hinzotó a ‘'“'‘o t'Snte di Assistenza della OT’tsno c Ostia Lido 49%, Capannol'c W* W^^Y, 

governo e Giunta dai pencoli che gli appartamenti del palazzo, carican- maggiori Ordini Iniziatici. 1 quali, do non deluderà la fiducia del pub- noi avvicinata ci na aicniaraio a Lavoro si provone di .svnl. 45%. nrottaffrmt». Marino c Vatmon- mwilaTÌÌài*7i %t.J 

rappresentava per Roma l’abroga- do mobili, incartamenfl, tappeti, in- com'è noto, eocto superiori egli Ordì- bUco. gere nei prossimi mesi a ha dirhia- ton- 42%, Riijuano 41%. Cs.st":m.adam» 7|PqPPmÌÌCnPHM9E^ 

zone della «legge del sesto? «. sepia e tendaggi su un grande ca- nj Massonici e li controllano». Il Su- La riunione avrà «nlzlo alle 20.3P. t„~7.Vnmtdnl assistiti aueat’i^ ^8%. fl-pn' 37%. .An- 

Evviva, dunque, una volta tanto partito per Ignota «ime Ordine degù Illuminatori ecc.. Aam fncontri: Macale - Kld Victor riinihAnul^iTeoraanùa.azioni de- - * La cifia di 42.840 bambini as- r'o c Monirromoatri 35%. RA-a di Pa- WV AtW'm K 

1= f-Tw!. « lUntf TqahDn-hiti «Uo destlnazione. Il Gran Sovrano ha in- ecc. ci ha Inviato, a riprova delle r «ran lun- complessivamente in Roma e na 27%. Vlllatre'o Broda 26 %. Otuvia ■ 1 

la (giunta e 1 mg. Rebecchmi, che formato alcune agenzie americane che |Se gravi affermariinl. uni copia del- (Piuma); F(^t^a-Gaboardi (medi); "«ocrafiche. e che ^ ‘^aim^tra f^oiAncia dall’lNVA. .sta a dimostrare ii%. lanm-o l('% ^ ^ WU 1 HI. . 

— eia pur tardivamente e sotto una la sua fuga da Roma si rendeva »>e jg bolla di condanna dell’Astunl e del Tflgrls-Salvatorl (gallo). go quello dell anno scorso, dimos a ancora una volta i lavoratori so- r.Rf'PPo (S-/.oii' da loo a 200 fes- r A ir 

___ _ BUO rito «RDUrio cmI Irregcfiare». . ■ ■ - . — .i ., no stati alla testa del movimento di ''■rati): c.iv- i<7~., campannano l’4%. ^ 

-—-—--- alcuni atralci della solenne solidarietà che il mese scorso si é Morona 96 %. Fontana di Sa'a m 

AO-ri»-ri A-r-rsiMZioiMiE! IN CASA DI UN RAGIONIERE A 

- r^eJlH dalFMto e dal ^ - 1 stndacari, di tutte le /.7bbrtche. «n- ^poll fi-,, o-tla Amica 53%. , ■ 

compresi e nessuro sscludo. abbiamo che di quelle dove in que.sto momen- om PPO (Barioni tino a looo tw- ) 

Dna invasiimeirn mo^i |s^g^f;4llmenlari UIMRRA a casse 

ni Ve runo e m P. Eu clide seqiiesirali sull’ Avenlino g’— 

Due gravissimi Investimenti auto- te da via Guldobaldo dal Monte « - - Uanfo^Hn^o di Tn%?ùraTtTeV^^^ ... 

moblllstlcl hanno Ieri provocato la forte andatura, colpiva In pieno un Ri- .. * . . i p m h« eh»- nlzzcto lavoro di a.t.si.stenda che la 



per fini «• BRVn a* bilità migliaia ni pgii aet aisnccupaii 

» sequestrali sull Avenliuo»HrH.'(=S’- 3 C 

nertan- ® svolto fino a questo momento sol- 

rotare la ■ —tanto Vtnizio di un più vasto e orga- 

dei Ri- Agenti e funzionari della Squadra mela Fwher, « Fregenr. il P. U- ha ehi«- m^mmc^di°si^loe7è°neì^vrJ^- 

IngenuI, jiobUe sotto la personale dlrczlonclslo la condanna del Bresler a 16 anni di ^ P P 

isrmarla- , . __ . _ __•_ I_«...i_ I_ r---,- 1 » t.. —.n.).nn,tn anni mesi 


gitala dt figli del disoccupati "'à%. Cviieiin s Paolo 
ibfni delle borgate e dei quar- 60%. A:irrl!a di CI»- “8%, 


morte di due persone. vecchio che In quel momerito altra- .AgmU « funzionari delia ^uaora 

I! primo è avvenuto alle dieci della versava la strada. Il vecchio, tale Pie- delia \tondUle Masl^tria- personale <llrc^J«"'^ 

^nf‘'S"n Qugnelml 68 anni, è steto soc- denegòaWAMunt M^Sneo ogni po’ 2ómo"xma °nchS 

tlficato noi oer Michele Piselli di 48 ^ quali hanno fere da lui arbl^rlamente usurpato jielaUva ad una partita di generi ali- 

fi n ni elÌ?L‘ SSinM^^o un tóìrettlno a farlo trasportare al- con un titolo Inesistente ritualmente: che sarebbero stati sottratu 

11 DlMBa?e del >’o»F«‘lsle «U 5- Giacomo. Durante 11 scioglie 1 fratelli tutti dal giuramento organizzazioni assistenziali. L’al- 

ntìando iin autofureane eottr&esiun' tragitto 11 poraretto è deceduto. Non prestato e 11 esorta ad abbandoerare il tro ieri mattina, un nucleo di poli 

?o Gn'rmSS3^6?^?m4amrm Pl^ «> * riusciti a stabilire dove abitava. P-ito Irregolare... condanna M^ro biotti, guidato da un commissario, ha 

to Gl! impit^so, ^ intuita in pie , investitore è un certo Astunl ed 11 suo complice necessario irruzione nell'appartamento del 

no. Durto era talmente violento, da _ LeutLsia inxosLitore e un i^. v-(, po-i» 




Sotto processo Tomicida 
del partigiano Petronari 


llficasione professionale, secondo un 
piano già presentato e approvato dal- 
l'Ufficio del Lavoro. L'INCa intende 
inoltre condurre una energica azione 
perchè siano aumentati gli stanzia- 



o (C3 o n 


PRIMA DI ECCEZIONE 


ò caduto\l”ìmo?o*^l^re^to*ore*Klà t sione e misericordia da parte di tutti nivono rinvenute numerose casse di Lo cmmaalc fascista respoambde del- perchè ri^*esfcso ^fl Itussfdm^dl 

^ BUolo, 11 poveretto ra g a mion e si è dato alla fuga, approflt- f Maestri Iniziati, di tutti 1 Liberi provenienza UNRRA. Un poliziotto « la morte del partigiano comunista Sai- disoccupazion'- ad altri lai oratori 
I na a delia oonfuslone. create tra I giuratori... lo ammonisce che la mor- tecava In una villa di Ironie all’ap- ratorc Petronar» e probabilmente anche Sempre per l~disoccupati I'INCa in¬ 
in .<^110 aiuto ma. non hanno tardata ^ Igelcd ta , — - - - .,*4 ««n »jra«. _ 4 j_re..'..... .i: infine organi—-Ore una sene 


In SUO aiuto ma non hanno tardato 
molto ad accorgerei che la morte em 
già sopravvenuta per lo sventuiuto. 
il cui corpo è stato trasportato al 
Policlinico dalla stessa macshlns In- 
vestitrlce. L'autista, che è stato Iden- 


Le Assise 

del Mezzogiorno 


I Maesm znizian, ai iuta » provenienza unkka. uti poliziotto « la morte aei parngiano comumsia disoccupazione ad altri lai oratori. 

Muratori... lo ammonisce che la mor- tecava In una villa di Ironie all’ap- ratorc Petronar» e probabilmente anche Sempre per i~disoccupati I'INCa in- 

tfi é già'nelle sue vene.,.». partamenlo i'*Tqulslto e per mezzo della morte dei partigiani Leci# e Pi- tende infine organizzare una sene 

La bolla è firmata dal Sovrano Mae- telefono della biblioteca dell’USIS schedda, che però, per insufficicua di j| mense totalmente gratuite nei vnn 
stro del Capitolo slg. Samuei Von (United States Information Service) prove, non gl» viene contestata, è com- quartieri, sul tipo di quelle che gii 

Rosencrenz e dal Gran Cancelliere J. chiamava la Questura centrale chie- parso ieri dinanzi ai giudici della I Se- Junzirmano per t bambini a Torpi- 

Van dei Hagen dendo l'invio di un automezzo. Poco /ione della Corte d'Atsise preeieduta dal gnattara. Forte Aurelio. Primavalle 

Zìa esiste veramente questo Subu- dopo giungeva sul posto un camloncl- comm. Spagnuolc; P. M. Guarnera. Si Centocetle eoe. 
me Ordine del Maestri Ulummatorl? sul quale venivano caricate le tratta dell'ufficiale repubblichino Ugo __ . 

E se esiste, ha veramente II diritto casse. Mattrocinqoe. accusato d» collaborazioni- MfillSC C GSlll-DluO 

di condannare l'AsUwilT U ifontibcllo è sfato fermato. Egli *mo a scopo di lucro e di omicidio »o- -, - 

- - ----- . r una poTttcoure cura ì tnte di As- 


- BBH-UBÉITI 

\ KING Ifl00l<^i^ 

ÌJÌ§ 


def^Maì-rt^lm n S-!" n r- ® esiste, ha veramente It diritto casse. Maattocinqoe. sccuiato d» coUaborazioni- MfilUe € aSlll-mdo 

«« Il aSL^ rtewur. *' 61 Condannare l'Astunl? n MontlbeUo è sfato fermato. Egli ,mo a scopo d» lucro e di omicidio vo- -, 

proprietario stesso d 1 fur Cultura a Roma, il Canvegoo per ' ■ »1 è dichiarato assolutamente inno- lontario per aver Hennneiato alle SS if*' 

'Ti’h»!!. ,1 momento « 11 . «iwi.. '• del H«.or.,.o .1 «fle fi figlio dì Pollaslrìnì S'fi'',';':?.!,'?'.”,".;" „Sr.‘Ì, « %!? óS Wp “o?'„ 

era lr.aleme ad un suo compagno di tecjpano gli uomini piò rappresenlahri * fo ... .a . . siziX \u\ xe^oiavmenie a torturato a via disoccupati attraicrso la istituzione 

lavoro cha lo aiutava a spingere 11 delie popolarionì meridionali. c» 0 COStltllllO ICFI «nn i«.«n < 4 p 11 a «toua 8 °'’. “6 •^'i.*^®*** . donale e g mense, asili-nido e asili di infan- 

' ^I^-ani. inoltre alle 10 al terrà .1 ^ C OSIlUllI O ICFI ^ S‘%u‘rd.po,izione. il ^ quarf.cr.'p .,1 

tnvotuine. ... _ Ouìtìho un avemblea Dnbblica Cel corso .... _..._ d-.. , Iva onrirarn *- oortatn \i—i ». ... 


Teatri - Cinema - Radio 


<T m jz T D I rioee— Altra: 8ua«tt« toegeri U oola — Manlat: ti tonort eeera sai Ilo — Halra^ 

,_ . illeta: Ca^iisM di Omliglia — AttialiU; Utn; Xoltl zrjwticB — Hadtne; Teecòlt tb- 

. ABOprtW: da^l il a.» Coma scopersi ITaaricz — Aagtdu: Totò hfomls — Xaiminiau: Selz A: U gmde 

e;r.. 7 eri aaritìa dt tmlii. Moizrt, LecziT. _ Almi: CipitziM di GmUflIs — caaaioee; Sala B: U aio eerpo tl malderà — 

^'.raiaa •— à i ni.or o 9 1: coap. Pa^ liaaait*. La elcr.z di Peul TfV.te « rlv. — gmeiza: Il grizdpe dalla volpi — Odm: Il 

PoraJi; » la F mldmteatt »_WWW): om gidmoSselle Da Birry — lilaiu: gaeio 41 usa ewU — Oimcudl: La gcoela 

2.: 4 le Resa TanM c» Br*vcil« • zzi- - — Iraacacda: Tizia g-i «-«tati — mnaia» SnttA a di — Orfm: 


il «fi Ua «1 fp™afn “«rendeva. Ma la veralone del- sponaabile deirVfficio Assistenza dcl- 

Si sa soltanto che 11 fermato con- ( imputato è stala polveniiata da nome- fLti.CJi. di Roma c della signorina 
tlnua a negare. ... , rose testimonianze eu è in contrasto con Gioaoi dell’U.D I. si è recata in Pre- 

n MonUlwlIo. sfondo -nfomaz^ni acntenra del tribunale oaaisU che /«ttura per zollecttare l oazegruirione 
Che non cl è stato ancora possibile condannò a morte Salvatore Petronari op- di fondi per l'assistema invernale. 
cmtrollare, *^^^„*™pregato In m panto perchè egli fu trovalo in posscoso Ricevuta dal doti. BeUazzt, la deie- 
ufflcJo dello Stato Vaticano. SarebM ^ g:orna!i clandcsttoi. Parti- garlone ha messo in risalto le tragiche 

questa appunto la ptpv^ienza nei ge- colarmeate emoiionaote è 'tata la depo- rondiriovtf di vita di centinaia di figli 
neri sequestrefl dalla poi.zia. siztooe della moglie del Patroazri, Ter- di lavoratori e di disoccupati che vi- 

, Banda Tinaldi che ha rievocato j parli- cono nelle borgate c nei quartieri 

rfinffRniutO R 1/ Rnni colar» delParresto di suo marito, arresto popolari di Roma ed ha sottolineato 

LVIItiaillNjiV ui eseguilo da un gruppo di SS guidato lo necczritd di un irnmediato inter- 

I il imlarrA nmiri/fp <^*1 Mastrocìnque. Egli entrato aeDa atan- cento delle autorità, 

* Il |AIIQllU UIIIILIUu }„ j] Petronari si trovava con U .71 dotL Bellazzi. dopo aver precisato 

j . ■ moglie, il cognato e una figlioletta di 9 che alcuni stanziamenti di foruli è 

■A carico del Menne Jodko Bresler, mesi, indicò la sua vìttima esclamando: ttato effettuato sino od oggi, ha dato 
i aatiro d» Danzica. comparso a giudìzio , Eccolo, è In» ». Franeexen Tinaldi si assicurazione del suo interessamento 
t Mia nostra Corte d .\ss:«e per r:spon- «alvò |anciaDdo<ì da oaa fineolra, dopo ft* merito. 

I dere deU assavnnio della aua amaale Car- arrr affidato la bimba ad aaa vicioa. MICHELE MELILLO 


CPrjf>PO D» PPOÙ. 

WNiPy 5LM/(E 


imm 





p::u=aita ia palmaceatm ». Umm: fi ar*2'^« — Colmi; Le Del- ia Xait — Qufrara: Hùeekiaro — talriaali: 

zeanmat l? *i« 5 eri — Calenm; Aggzzle •“! (<«9o .— Il graade eaapioBe — Qvìrìzalta: » Ho» el 

V ARlfcT A Carm: la foeìe B«rzvìgll<»a — Wittlii: iha Imve » (15. 17. 19.13. 21,45) — Itala: 

A.B.C-: Per aesprs e sa gioTso acovz a Jònai Beol'.dz — Dall# Mucktri: Tetò Is SUsotta zorgtzi 11 soie — lai; La aiporz ia 

tir. — UlAMBli: (kf«« a ec^a?. Qairioi — y.ikt _ Dalla Ptaràca: Soldato dt vaolor» — wiadliao — Xinli: Attore «tto l te:U — 

IITIEHI: Czvmlveri atxvrrl e »;», — AMB IIA: Calla fitteria: Lz gaarciz <iei glgaati — Dd IsSfes: Le IV>’!y «fera — SaSarie; Sai Smae 

t'.i:o:to aergvri il ao!a e *lv. — U PCTICl: Tticalla: ladri à. JicieJetle — IHtai; U fa- i’zrjwV» — **^* *»*•’*/ Le gsztbo 

l-»o:z 4; conile — UlAUMU: OzfiUaa _ 0 , 0 ,; p asliea del Po — Kir|kariU: Hotte e di -- lavtlz; 

di Ctstiiliz — HAimM: Moeaea auto « «e- _ pgij; n n'ut dell ittperttote — lagailiia: TW» FIsaligs — iBirzlIa: Kr. Belvedere vz 

{arti» Sieato — XHOTO: Il bztoae (Vilo Uzxaz o*,» _1 Enna- Il 'aoo della S»!z — Szeal- la «llegia — Sglatdare: Toti eerez ezsz — 

e rlr. — PXDCIPC; Ladri di bideletta — Leu«» * tra zwgli — PanaM; Lz valle Slzdiaa: Giovaaia D'Arco — StM^aaa; Ma- 
9 .-iv. — fOlTSlIO: Q grazie ezzftoia e rtv. ^ («rti — Fitaaa: Botti «rgezitte — Filmi- deao-selle Da Bzrry — Tfrma: “oti te K<*4 

• zia: G.avana D'Areo - PagUBM; U Mia -7 Trinai: » «jUno del Po — Waata; I 


Cinemo Sufietauteuta - Qitu4^.vuti - c/Ld.rìa.na 


Acgairtei Gtenmiz D'Arw - Alriieiaa; Il 

M' a a t=z moria a riv. — AIriiia: Made- d» Travi; Piale nasizgo — Ballarla: Freccia 
e'sella Da Barrj — AHa: CMUoatre — Dtyo- sera — Slalia Caaara: Scasilo tatorwlnsle — 
re: Il graada emmaioM — Amàaadtlaxt: La Caldai: Suaotie aorgeri il sole — Imjariala: 

■ • A A. /a •... w ■ A v*_t. yl-Vt. fA mA J.aaaò 


s'-orà to'ermelllao'—Apalla: Grsnaai'D'Arre Tmcò a OsUfonla (dalle IO.» aatVaeridiai») RADIO 

—’ Ipala: Il «zaaiaoe — IrtzWaaa: — Izdna; Il vzlz«r dell imiara'Jire — l.ii: rct* RÓSSA - An 11; Mai. rtah- — I2t 

firlstoAm OofaaSras — Amila: DsaVi - Tmcae la Ssit — Italia: Il mio enr^ ti Alegiial — 12.25; CazMoi — 11.36: Or- 
Fiittttfl tellz Siena — iatarii: Il gnsde casa- tnlitri — Mainai: La LeJla t»?nid«(to — rlMtrz Ferrai — 14: Oreò. Argario — 14.95: 

. Paveaio al pia» — 16; Orci. Zeie — 17,3(): 
Orci. Oatn — 18: Otoceris oiafootea dirette 
• pollllco, ms nasconda rsfionl di tgui- da Pierri Mkòal La Coito — 19.10: Onò. 

C JSSCf*V3.TOriO rito csrstttre eeonomleo che ledono sr- Separili — 21.08: Oàrigtoli a U ma cmplem 
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afenrté tartstiehe, che, non potendone jgnrife di svolgere la loro atltoUA di ca- 


riceverà rsssagnasiona — la Basta sari 
vendatm aoto dai Comitati cattoUci — 
pedono ridotta le loro possibilità di 
trovare eUeatU t hantio protestato tra- 
piUe il quotidiano piantisrio milanese 
e 24 Ore*. Il quale, fra Palfro scrive; 


ratiere turistico, che quei Comitati han¬ 
no atfidsto ad organismi confessionali, 
privi di regolari licenze ». e coneladt 
Invitando il Commissario del Turismo e 
le Ferrovie dello Stato a porci riparo. 

Staremo a vedere se anche questa col- 


■ Zà rmìtà ver* 4 che la conseguenza Ita, rOsservatore Romano Orlerà di 
tu iala ftituaAstigenaa nm è di earattarm \diiamatieni frontista f 
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I. 


di RENATA EIOANO’ 


^EDIFICIO .non è brutto.Iper questo. E’ tanto che s'aspetta, 
Assomiglierebbe ad una tra poco ci chiameranno: abbiamo 
scuola, se non fosse per le in mano il biglietto sacramentale. 


grate alle finestre, e il concello di 
ferro che separa noi dall'agente di 
custodia in servizio di portineria, 
e il portone di ferro che separa 
la (lorlineria dairinterno del car¬ 
cere. Ogni volta che c’è bisogno 
(li passare, uno che entra, uno 
('he esce — l'agente deve maneg¬ 
gi ire le chiavi, e sono chiavi euor. 
ini, reitoriche, come è reftorico 
lo strepito che fa il congegno al¬ 
l’alto deH’aprire e del chiudere. 

La più lisa letteratura di tutti 
i tempi è piena di questo rumore 
(!i ferro e di chiavi, porte spieta¬ 
te rinchiuse alle spalle, stridore 
gros'^o e rugginoso di catenacci 
(' IO citi si riassume, con brividi 
nella schiena dei lettori, l'orrore 
della prigione. Sarebbe ora di 
rimodernare il tutto, mettere in 
(■pera iin piccolo ingranaggio si- 
len/.iosn, adoperare una chiavetta 
■■-oftile ma complicata come un 
geroglifico, toglier di mezzo il luo¬ 
go coni Ulte che commosse genera- 
/'ioni intere, c si vedrebbe allora 
che l’orrore del carcere non è lì, 
i'»‘l prflen/ioso scattare di una 
^<<•<•hin serratura. 

L’orrore del carcere è ben altra 
co'fi, non sensibile all'udito, non 

l'ibile alla vista, solo inteso come 
una rivolta nelle radici più pro¬ 
fonde dell’essere, nelle misteriose 
relliile cerebrali in Citi ha sede 
In coicienza del proprio diritto 
nlln libertà. Terribile offesa a 
'pirsto diritto lo deten/ione pre- 
viMitiva. Un nomo viene tolto alla 
%ita, immobilizzato, paralizzato; 
si interrompe la .suo fatica umana, 
sia essa di lavoro o di studio o 
di arte. Il .suo corpo e il sito pen 
siero, in seguito ad un ordine mal 
controllato, per un sospetto di 
colpa cui monca la prova, sono 
ristretti in una limitazione di spa¬ 
zio fisico e morale, umiliati ed 
oppressi dalle pesanti regole di 
una esistenza in prigionia. Così 
pa.ssano i giorni, i mesi, qualche 
volta gli anni. La macchina della 
giustìzia va piano, ha un motore 
antiquato, non si cura del variare 
delle stagioni. 

- Anche il tempo che si perde per 
tutte le operazioni preliminari al 
< colloquio >. sarebbe ora di modi- 
ficarlo. Lassù, negli uffici <lel 
tribunale, quei signori non hanno 
mai fretta, e ci parlano non come 
n nomini e a donne liberi ed 
ugnali, ma come ad individui tra¬ 
scurabili, di ruzza inferiore, in 
un clima severo cd opaco che pre. 
suine una colpa da parte nostra, 
c minaccia il ca.stigo da parte 
loro. Possono fare quello che vo¬ 
gliono, non .saremo mai noi a pro¬ 
testare: il nostro cuore è appeso 


M 


nell'altra mano la tessera di 
identità. Sul biglietto sta scritto: 

< Si concede a... > — e qui il co¬ 
gnome e nome, e poi la qualifica 
di parentela, moglie, madre, fra¬ 
tello. figlio, parentela stretta •— un 
breve colloquio col detenuto tal 
dei tali. 

Il detenuto tal dei tali, per me, 
è il mio compagno: uno scrittore, 
un comandante partigiano. L'han. 
no preso come se fosse un bandito 
pericoloso, un sovrano della cro¬ 
naca nera, per tre giorni non si 
seppe dove Vavessero nascosto, si 
poteva anche pensare a un de¬ 
litto d’nlle sfere, tipo Malteoiii, 
tutto può succedere. E allora si 
andava qua e là. da una caserma 
a nn'altra, chilometri e chilometri 
di strada in angoscia, si bussava 
col cuore in gola, si domandava: 
«E’ qui?...». Ilispoiidevnno; < Non 
c’è > o « Non so >. SI ripartiva col 
terrore che in ogni stazione di 
carabinieri dice.ssero: < Non so ». 

Buio, silenzio, facce disumane 
ed evasive: poi, finalmente, un 
respiro di sollievo. Si. vivo, in 
mano alla cosiddetta giustizia. 
e.si.ste un Antonio Nielie-ehi, accu¬ 
sato di crimini enormi. 

E per questo Antonio Mcluschi. 
dopo venti giorni di arresto, viene 
Lautorizzazione ad un breve col¬ 
loquio con la moglie. La moglie 
sono io. qui davanti al cancello di 
ferro, in attesa di nitrepa.ssare 
anche il portone dì ferro: in una 
mano ho il biglietto della Procura, 
neH’altra 'a carta di identità. Vi¬ 
cino a me c'è il mio bambino, un 
po’ pallido, si è alzato tanto pre¬ 
sto stamattina, ha fatto il viaggio 
in corriera, da molte ore paMsco 
freddo. Sta .<cn*to sul biglietto 
che può entrare anche Ini: < 
per il figlio Agostino, minore ». 
fMi ricordo che ieri qiialctino mi 
ha detto; < Come? I.ei conduce 
anche suo figlio in quel luogo? ». 
e io ho rispo.sto; < Certo, Lo porto 
perchè veda dove è stato messo 
suo padre, e se lo rammenti da 
grande. E anche perchè impari la 
storia dcdi'lfaiia contemporanea 
meglio che sui libri di testo ». 

'fiitto c in regola dunque: vm 
libera. Ecco il gran rnnioro di 
ferro e di chiavi, come nei ro¬ 
manzi di altri tciiipi. Entriamo, 
c’è uno strano odore di ruggine e 
(li muffa, ci conducono in par 
lutorio. 

E i no.stri <011(1 li. iti fila dietro 
una tavola lunga da osteria. Sono 
lì e setobrano allegri, ognuno 
abbraccia i suoi attraverso la lar¬ 
ghezza (Iella tavola. Ai due capi 
stanno sedute le guardie, ma i' 
mio bambino scavalca le gambe 


<* ... Colei che parlava^ e 
il cui volto occupava lo 
sportello della carrozza^ 
era una donna dai venti ai 
ventidue anni. La sua bel¬ 
lezza colpiva, in quanto 
era perfettamente stranie¬ 
ra e sconosciuta nei paesi 
meridionali nei quali at¬ 
tualmente si trovava. Era 
una giovane pallida e bion¬ 
da, coi lunghi capelli ina¬ 
nellati che le cadevano 
sulle spalle, coi grandi oc¬ 
chi turchini languenti, col¬ 
le labbra rosse e le mani 
d'alabastro; parlava viva¬ 
mente con lo sconoscine 
to... 


LADY 
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Contro ia t*b*c« 

el Sii può vaccinare 

ConiB si produce rinfoziono tuborcolare - Due tipi di vaccinaziono - 1 noo- 
iwli neirilHSS tutti immunizzati - Una misura sociale necessaria in Ilalla 


Ila flomnni sin queste colonne la prima 
puntata «lei ««TRE: nO$l€HKTTI RRI „ 


Alla nascita, la nostra resistenza 
airinfezione tubercolare è scarsissima, 
come lo è in genere per tutte le altre 
malattie infettive. 

Infatti il nostro organismo, man 
mano che viene a contatto con i vari 
germi, può contrarre questa o quella 
malattia e, dopo l'episodio infettivo, 
in genere resta uno stato di immunità 
più o meno stabile, segno, questo, che 
le nostre difese organiche si sono po¬ 
tenziate in modo da impedire od 
^ostacolare ratiecchimento di quello 
■ specifico germe. K’ necessario aggiun- 
' gerc che ci sono malattie che lasciano 
I uno stato immunitario tale per cui, 
un.\ volta avute, non si ripetono mai 
’ più nel corso della vita. Per altre 
questo stato immunitario è transitorio 
I e può essere più o meno lungo per 
la qual cosa, dopo un certo tempo, 
l’episodio infettivo si può ripetere. 

Ma non per tutte le infezioni lo 
stato immunitario si acquista solo 
dopo aver superato la malattìa, per¬ 
chè in alcuni casi l’immunità compare 
anche dopo il semplice arrivo dei 
germi specifici a contatto del nostro 


nico o non si venga a contatto con 
cariche massive di germi molto viru¬ 
lenti, è molto difficile che la malat¬ 
tia riappaia. 

Questo stato di immunità verso la 

I/VIPROVVISO COLPO DI SCENA AL PROCESSO CONTRO R INA FORT A /MILANO 

Il Ricciardi insulta un teste 

e viene condannato per direttissima 

\ 

Il brevissimo processo nel processo - ‘^Non ne posso più ! Tutti sono contro di me„ 

Il pubblico applaude il Procuratore Generale e il Presidente fa sgombrare 1 aula 


tubercolosi è rivelabile con una sem¬ 
plicissima reazione che si e.segue iniet¬ 
tando sotto la pelle una infinitesima 
quantità di un estratto di batteri 
tubercolari. Se compare una piccola 
tumefazione arrossata, indice della 
reazione del nostro org.mismo, vuol 
dire che uno stato immunitario c'è; 
altrimenti, se dopo l’iniezione non si 
ha .alcuna reazione, ciò è indice che 

3 uelI'individuo possiede scarsissime 
ifese organiche contro la t.b.c. 
Proprio per questi indivìdui, estre¬ 
mamente recettivi al m.rle, è stata 
proposta già da molto tempo la vac¬ 
cinazione antimbercolarc, allo scopo 
di potenziare le cap.acità di difesa 
dell’organismo, .senza incorrere nei 
pericoli derivanti da un’infezione na¬ 
turale con b.icilli virulcnri. 

Sono stati tentati un’infinità di 

che 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 13 — Con un tensa- 
ziottale colpo di scena Giuseppe 
Ricciardi è stato ieri arrestalo tiel- 
l'auln della Corte di Assise dove 
si celebra H processo contro Ca¬ 
terina Fort: imputalo di oltraggio 
ad un testimone, il marito ^ pa* 
(tre delle vittime c stato giudicalo 
per direttissima e condannato a 4 
mesi 10 giorni e alle spese col be¬ 
neficio della condizionale e della 
non iscrizione. La detenzione del 
Ricciardi è durata esattamente 2 
ore, dalie 16,15 alle 18,15. 

E’ stato come se nell’tmmensa 


a quel pezzelto di carta bianca, di una, lo lasciano fare, adesso è /esse scoppiato improvvìsa- 

clif può esserci anche negato, in fra lo braccia del babbo. Certo mente un fulmine. Sulla pedana si 


un momento di cattivo umore, e 
senza quello non si entra nel car¬ 
cere, non si vede, neppure per un 
minuto, la persona prigiooiera 
che è nostra per legame di sangue 
e di amore e per cui tanto si 
piange. Anche ' que.sto .sistema di 
supplizio morale esercitato su 
quelli che son fuori, ed hanno 
t dentro > una parte di sè, fa parte 
di'lla psicologia della galera. 

Basta: adesso siamo di nuovo 
qui, davanti al cancello di ferro, 
in tanti, e tutti, o quasi, madri, 
padri, spose, figlie, sorelle di par¬ 
tigiani. Il carcere è pieno di parti, 
ciani, vi si potrebbe .sciivere sul 
frontone, in lettere grandi e nere: 

< .A.N.P.I. regionale». Parliamo 
fra noi in quc.sta fredda aspetta¬ 
tiva fatta di minuti grossi come 
ore. Ci chiediamo l'un l’altro: 

< Hai dentro tuo marito? >. < E tu, 
il figlio? >. < Da quanto tempo è 
qui? > — c la cifra dei mesi nella 
risposta è sempre alla. Non di¬ 
riamo mai: < Che cosa ha fatto? ». 
Lo sappiamo che nessuno di loro 
ha fatto niente, ali'infiiori di una 
guerra che si conihalleva in pochi 
ma che serviva a tutti. Eppure 
.*ono stati imprigionati come cri¬ 
minali. e questo adeguare il reato 
alTazione partigiana è ciò che di 
più mostruoso esiste netTltalta di 
oggi non ancora di fatto liberata. 

Stiamo tutti qui, poveri cristi 
al freddo, un giorno intero di vita 
grama, per un colloquio di venti 
minuti, ma è bello esserci, si vive 


non si può impedire a un bam¬ 
bino di andare fra le braccia del 
babbo. 

Parliamo ulto, tutti insieme, 
diciamo le cose più intime, gli 
affari, gii interessi, i segreti della 
famiglia, quello che non si dice 
che a bas.sn voce, e quando si è 
soli- Ma qui si può anche urlare, 
ae.ssuno sente: ognuno grida le 
sue, di cose care o tristi, non 
a.scolta quelle degli altri, anche 
se gli altri gli stanno strettì ai 
fianchi. I minuti corrono, adesso, 
sono campioni di velocità. I di¬ 
scorsi non vengono mai conclusi, 
si lasciano, si riprendono, si ripe¬ 
tono. Tante domande che .ri voleva 
fare, e non ce ne ricordiamo più; 
si finisce a parlare di cose di poca 
importanza, solo per sentire la 
voce che riempiva la casa, risuo- 
nava nella vita, e rhe ora, nella 
vita di tutti i giorni, tace. Riu¬ 
sciamo anche a ridere, ognuno 
non per sè. ma per Taltro. Ma il 
mio bambino non ride, perchè 
bambini ridono soltanto quando 
sono allegri. I minuti corrono, vo¬ 
lata finale, traguardo. Gli agenti 
di custodia battono le mani come 
alla fine di una rappresentazione. 
Un altro abbraccio attraver.so la 
tavola, ci cacciano via in fretta 
si apre e si chiude il portone di 
ferro, si apre e si chiude il can¬ 
cello. 

Siamo fuori, soli, stanchi come 
se avessimo scalato una montagna. 

RENAT.% VIGANO’ 


mente un fulmine, 
trovava Anna Fort, la lorello dtJ- 
Vimputata: una donna di corpora¬ 
tura robusta dai lineamenti gros¬ 
solani molto marcati. Con accento 
pacato, commosso, riferiva alcune 
importanti circostanze: « Nel ma¬ 
gazzino del Ricciardi mia sorella 
mi preientó lo Pappalardo, Quella 
povera donna rii scongiurò di far 
cessare i rapporti fra Rina e tuo 
marito. Le promisi che avrei fat¬ 
to tutto il pojsibile. Ad un tratto 
entrò il Ricciardi; anziché badare 
a sua moglie si riuolie q Rina col- 
rnandola di complimenti. Mi sentii 
gonfiare il cuore di emozione d. 

« Un’altra volta venne da me in 
verniciatore, mandato dal Ricciar¬ 
di. Cercava la Rina che era fug¬ 
gita dopo un litigio col suo aman¬ 
te. Debbo trovarla — mi disse — 
ad ogni coito, vii;a o morta, come 
mi ha detto il Ricciardi. Gli rispo¬ 
si; dica al Ricciardi che è un vi¬ 
gliacco, un vigliacco e che laici ifar 
mia sorella... ». Anna Fort non può 
termina-e: Ricciardi li è alzato 
dal suo posto e urla: gesticola al¬ 
zando al cielo le lunghe braccia: 
« Siete una grande disgraziata. As¬ 
sassina assassina più dt sua sorel¬ 
la. Disgraziata... r. 

L’udienza sospesa 

Altre parole sono copcric dal 

clamore generale: le parti civili. 
Pappalardo e il difensore Morsico 
sono scattati e a gran voce chie¬ 
dono Vimmediata incriminazione 
del Ricciardi, che si è reso respon¬ 
sabile del reato di cui alVart 435 
del C-P.P. Anna Fort risponde alle 
ingiurie: l’imputata i; è pure ci¬ 


cala e ha afferrato le sbarre del¬ 
la gabbia, nervosamente. 

La Corte sospende ' l’udienza: 
quattro carabinieri per ordine del 
Procuratore Generale arrestano 
Giuseppe Ricciardi e lo traducono 
immediatamente in cella: Anna 
Fort colta da una criii cardiaca, si 
abbandona svenuta su una sedia * 
viene condotta fuori dall’aula. Lam¬ 
pi di magnesio, grida del pubbli¬ 
co. uia vai di avvocati e giornali¬ 
sti; la confusione è al massim*^. 

Qualche minuto dopo rientra Io 
Corte. Il P. G. chiede l’immediata 
incriminazione del Ricciardi ni 
sensi, come abbiamo detto, dei¬ 
pari. 435. L’imputato viene tradot¬ 
to dinanzi ai giudici: fa per par¬ 
lare; il Presidente lo interrompe 
bruscamente: « Non siete interro¬ 
gato *. 

Poi gli cede la parola, c lion ne 
posso più, non ne posso più. Non 
rimangio ciò che ho detto. Sono 
tutti contro di me. E quella donna 
(allude ad Anna Fort) mi ha dato 
del vigliacco. Ieri mi hanno dato 
anche del cornuto, dicendo che An* 
toniuccio non era mio figlio », 

il difensore ain'. Some chiedi 
che il giudizio venga rimandato al 
tribunale, anziché essere effettuato 
dalla Corte per direttissima. Ric¬ 
ciardi piange; * Mi hanno ammaz¬ 
zato la moglie e i bambini e sono 
contro di me » — dice fra le la¬ 
crime. 

Prende la parole il P. G. eh*, 
chiede il proceiio immediato. La 
Corte si ritira per deliberare: la 
iitanza della difesi viene reipinto. 
II Presidente invita Riccic-fi: a 
giustificarsi. 

Ricciardi: « Io non so piangere- 
Sono stato fino ad oggi sempre al 
mio poiro, sciua porlare, qualun¬ 
que cosa qui venisse detta: ho Io 
coscienza tranquilla. Afa quando 
quella donna, sorella dell’assassi¬ 
na che mi ha distrutto la famiglia, 
mi ha detto due volte vigliacco 
volgendosi versa di me non ci ho 
visto più, A I'o't Eccellenza se vo¬ 
lete chiedo scusa mettendomi in 
ginocchio. Io ho un solo torto e lo 
dichiaro di fronte al monda: quel¬ 
lo di avere conosciuto una donna ». 

L'avi'. Senio chiede vengano 
ascoltati alcuni testimoni: ma la 
Corte non è di questo parere, giac¬ 
ché i fatti sono stati visti e segui¬ 
ti da tutti. Il P. G. quindi pronun- 
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NOTIZIE DELLE ARTI 


Preparativi 
por la Blannale 1950 

Per li manifesto deU’Xl mo- 
.*-tra nazionale d’arte cmemaio- 
grafica la Biennale ha bandito un 
concorso internazionnle con due 
premi (250 e 150 mila lire). 11 
cartello dovrà recare la dicitu¬ 
ra: Riennoìe di Venezia - XI mo¬ 
stra intemazionale d’arte einema- 
zcgrafica. I bozzetti (di centime¬ 
tri 100 per 70) nel numero di 3 
al massimo per arti.'da, dovran¬ 
no pervenire a Ca’ Glustinlan 
entro il 20-1-1950 contrassegnati 
da un motto e accompagnati da 
una busta chiusa recante nome e 
recapito dell’autore. 

Per la Biennale 1950 per le 
Arti Figurative è annunciata una 
grande retrospettiva di Henr; 
Rousseau, detto il Doganiere 
(lS-1-1-1910). Per l’arte italiana, 
oltre a Fa\Tetlo, Medardo Ros¬ 
so e De Fiori, sono in prepara¬ 
zione una retrospettiva del pit¬ 
tore (e scrittore) Lorenzo Viani 
d: Viareggio (1882-1936), una re¬ 
trospettiva del pittore Mario Bro¬ 
glio di Piacenza (18IB1-1948), noto 
quale animatore e organizzatore 
della rivista e del gruppo dei Va¬ 
lori PlOftlCi, una retrospeti‘\n 
dell’Jnclsora CIno Bozzetti (1876- 
1D49) e una dello scenografo e 
rostumJsta 6 Ino Carlo Sen.san: 
jU888.]M7)i 


F annunciata anche una mo¬ 
stra retrospettiva del movimento 
dei « fauvesche, come è noto, 
cominciò a manifestarsi nel 1905 
ed ebbe a suoi massimi esponen¬ 
ti Matisse. Marquet, Derain, \n 3 - 
minck. Dufy, Frìesz, e. per qual¬ 
che tempo. Braque. 

n regolamento della XXV 
Biennale per le Art: Figurative, 
che sarà tenuta dal 3 giugno al 
15 ottobre 19.50, stabilisce sci pre¬ 
mi ufficiai; d: cu: due d: un mi¬ 
lione ciascuno per un pittore c 
uno scultore ìtalmni, due d: un 
milione ciascuno per un pittore 
e uno scultore stranieri, due di 
duecentomila lire ciascuno per 
un inci-virc italiano e un inciso¬ 
re straniero. La partecipazione 
degli artisti italian: viventi av¬ 
verrà per tnvito e per ammi.'s o- 
ne da parte di un.i giur a eletta 
esclusivamente dagli art-.sti c.m- 
correnti. Tale giuria avrà facol¬ 
tà di ammettere 250 opere. Gli 
artisti invitati dovranno .<ignifl- 
care la loro accettatone non ol¬ 
tre Il 20 gennaio e notificare le 
loro opere non più tardi del 5 
aprile 1950. Le opere dovr.^nno 
essere pronte per l'invio il 15 
aprile. 

Le opere da sottoporre al giu¬ 
dizio della giuria dovranno esse¬ 
re presentato entro U 15 marzo 
1990. 


La Biennale bandirà con rego¬ 
lamento a parte un concorso per 
la critica italiana e straniera 
s-.iHo XXV Biennale. 

Cesserà preventiva? 

Giuseppe Pellizza da Volpiedo 
nacque nel 186S presso Alessan¬ 
dria c formò la sua personalità 
di pittore a Milano, prima su 
Cesare Tallone c poi r.i Segan¬ 
tini c su Angelo Morbelli. Nel 
1902 compì una grande tela «5 
metri circa per 3) intitolata 
■ Quarto Stato >, nella quale vol¬ 
le raffigurare l’avanzata del pro¬ 
letariato rappresentando due uo¬ 
mini e una donna con un bambi¬ 
no tra le braccia che procedono 
di fronte, davanti a una folla d- 
contadini, n diprinto non ebbe 
fortuna ed è artisticamente d - 
scusso. Sarà dcamicisiano, sarà 
romantico, sarà lutto quello che 
si \niole, tuttavia esso rappre-cn- 
ta bene un’epoca e offre motivi 
a problemi storico-artistici di 
primo piano. Comunque nessuno 
aveva mai pensato a toglierlo 
dalla circolazione. Invece ecco 
che, riapertasi qualche giorno fa 
la Gelleria d’Arte Moderna di 
Mileno (cui il dipinto appartie¬ 
ne) dopo la lunghi.ssim.'j chiusu¬ 
ra, il quadro non è apparso al 
suo posto. Qual'è 11 motivo? Si 
ritiene Improvvisamente il qua¬ 


dro talmente brutto da non do¬ 
versi esporre o si ritiene perico¬ 
loso mostrare che csi.ve già da 
tempo una tradizione d'arte che 
si è posta certi lem: e certi pro¬ 
blemi? 

Attiviti Jells < Strsxsise > a Fhesie 

A Firenze, nella GBiìeria oel- 
la Strozz-.na (in Palazzo Strozzi) 
è stata allestita una personale 
dello scultore Alberto Sani, pre¬ 
sentata da un saggio del Beren¬ 
son, c una retrospettiva della pit¬ 
trice Carlotta De Jurco. Fino ai 
15 gennaio resterà aperta una 
importante retrospettiva di Lo¬ 
renzo Vianj (1882-1936) 


eia la sua breve arringa; • L'am¬ 
piezza del dibattito ci ha portato 
spesso a sconfinare tu altro terre¬ 
no e a parlare di persone che qui 
non compaiono come imputate (al¬ 
lude al Ricciardi) e ciò è stato fat¬ 
to per la ricerca della verità. Sia¬ 
mo stati cosi costretti ad occupar¬ 
ci (lei fango che sta ni di fuori 
della cauta e dico, più come uomo 
che come magistrato, che forse 
aurei visto con piacere una re'irio- 
ne del Ricciardi non oggi, d- fron¬ 
te alla teste Anna Fori - - 
na. così semplice — ma in altre oc¬ 
casioni. Chiedo la coti . 
l’imputato a nove mrt di reclu¬ 
sione ». 

Ricciardi piange 

Il pubblico applaude fragorosa¬ 
mente. Il P. G. ribatte: « Questo 
applauso mi offende. Io obbedisco 
soltanto alla legge e alla co¬ 
scienza s. 

Il Presidente Marautonio ordina 

10 sgombero dell’aula. Sono le 17.30. 

Parla ora il difensore: • Ricciar¬ 
di ha creduto che la teste gli desse 
del vigliacco, non rendendosi con¬ 
to che ella stava riferendo dei 
fatti ». 

Prima che la Corte si ritiri per 
la sentenza, Ricciardi viene inut- 
tato a fare le sue ultime dichiara¬ 
zioni. « Una solo parola — dice — 
debbo pronunciare: mi è rimaita 
soltanto mio madre al mondo e »e 
lei. Presidente, la vuol far mori¬ 
re, mi mondi a S. Vittore ». Piango 

La Corte rientra alle 18.15: so¬ 
no ammesse nell’aula, sgombra, so¬ 
lo 15 persone. Viene letta la sen¬ 
tenza che a'obiamo riportato al¬ 
l’inizio. L’interrogatorio di Anna 
Fort Continuerà oggi. 

Jl resto dell’udienza, l’inizio e la 
fine pur presentando momenti mol¬ 
to importanti non hanno avuto pe¬ 
rò fasi sensazionali Prima che al 
mattino entrasse la Corte abbiamo 
tentato di parlare ron Caterina 
Fort: non è cosa facile nemmeno 
per i giornalisti. Tuttavia ci è sta¬ 
io possibile indurlo a scrivere una 
frase; l’imputata ha scritto ciò che 
rappresenta oggi una delle sue li¬ 
nee di difesa: * Giuro davanti a 
Dio di non aver ucciso i bambini », 

Poi alle 9,15 è cominciato il di- 
battimento con un’istanza (occef- 
jtato^ dell’aw. Ciampa per la cita¬ 
zione di tale Bramino. 

Costui avrebbe saputo dalla Fort 
if la Fort, S’ presume, dal Ric¬ 
ciardi) che l’ultimo figlio della 
Pappalardo, Antoniuecio, sarebbe 
noto da una relazione illegittinva. 
Le P.C, Ricciardi naturalmente si 
oppone. Ma la Corte ti rirerra di 
deliberare in seguito. 

la sfilata dei testimoni, quindi, 
^prende. Primo ad essere udito è 

11 commerciante Alessandro Ansei¬ 
mi, da Coianla. frequentatore, du¬ 
rante le sue visite a Milano, della 
trattoria - Mamma Bruna -, ritrovo 
consueto del Ricciardi e della Fort. 
Il teste conferma di avere visto in¬ 
sieme I due lo sera del 28 novembre. 
F' (^indi la volto del cognato del¬ 
la signora Pappalardo. Luigi Ronci- 
svolle. 

V d» più volte — egli dice -- le 
lettere che Ricciardi scrivevo a 
Franco _ non erano scritte di suo 
pugno; alla moglie, che aliene chie¬ 
deva il motivo, rispondeva di e.*- 
sersi ferito alla mono. So anche che 
la madre di Pippo disse alla Pap¬ 
palardo, riferendosi alla Fort; -sta 
quieta e tranquilla, tonto lo fortuna 
è di essa -. 

Lo modre del Ricciardi smentì 
questa circostanza. - Venga qui do¬ 
ranti a me a smentire _ — prooone 
Ronciscalle — e il Presidente ac- 


Mestre «t « Ramasi 

Oggi verrà inaugurata nei salo-. consente. Si verifica cosi un curioso 
ni deir Aula Magna deU’IstituiOi confronto fra Vattucle teste e Io 


Sanatoriale - B. Ramazzmi > (Via 
Porla Furba 34) una interessante 
Mostra d’arte, alla quale iMirteci- 
pano con le loro opere, oltre a 
numerosi degentL pittori e acuito- 
ri assai notL quali Guttuso, Tur- 
cato. Molli, Mazzacurati, Purifica¬ 
to. Greco, Consegra, Maccarl 
Omiccioli, Pranchina, Leoncillo, 
Gentiimi, Monachesi, Castelli, 
Vangclli, Consolazione Peiliov, Al- 
cala.v. Trombadoti, Mirabella ed 
altri. La Mostro, 1 cui proventi an¬ 
dranno .li ricoverati, resterà aper¬ 
ta al pubblico dalla era 10 alla 13 
e dalle 16 alle 19, 


madre del Ricciardi. 1.^ donna, co¬ 
me prima dichiarazione, piantando¬ 
si di fronte al Presidente, afferma: 
» Eccellenza. questo disgraziato 
mente! 

FI scatena il finimondo’ le P. C, 
— escluso Ricciardi — tuonano con¬ 
tro t'oltraggio a un testimone. Un 
altro scontro verbale. Fennesimo, 
avvienè’fra gli arv. Sanno e Ciampa, 
per cui tl Presidente ordina ad un 
U-ttufficiale dei CC. di intervenire. 

Sedato il tumulto, l’avv. Ciampa 
chiede ancora: eRisulta al Roncl- 
svalle che il Ricciardi, dopo la sva 
searcerazians^ nonoitante fi peto di 


fa cenni di assenso col capo. Sale 
alla pedana il maresciallo di P. S. 
Venduti, ex dirigente la sezione 
-Polizia scientifica- della Questu¬ 
ra milanese. Aila suo rc.^timoniiinza 
sj onncfie grande interesse: il ma¬ 
resciallo Venditti, infatti, fotogra¬ 
fo i cadaveri nella casa del delitto 
e rilevò alcune impronte digitali 
. III bicchierini e sul bicchiere tro¬ 
vati accanto a una bottiglia di li¬ 
quore, m Vio S. Gregorio. Il sot¬ 
tufficiale conferma le deposizioni 
da lui rese al giudice istruttore, 
dalle quali risulta che una sola im¬ 
pronta fu possibile rilevare, l’im¬ 
pronta trovata sul bicchiere che pa- 
'e abbia contenuto della limonata, 
g questa impronta non appartiene 
a Rina Fort. E qui emerge chiara 
mente una grave lacuna delle in¬ 
dagini: la Polizia scientifica non 
rilevò le impronte ài Franca Pap¬ 
palardo, cosicché oggi non é pos.si- 
bile stabilire se l'unica impronta 
rilevata apjxiriiene alla vittima o 
ad un nitro persona. 

Inutili appaiono gli sforzi del di¬ 
fensore per mettere nella sua giu¬ 
sta luce questa enorme deficienza. 

La sorella dell’uccìea 


organismo, senza che si manifesti 
l’episodio infettivo oppure, eventual¬ 
mente, dopo una forma incompleta e 
larvata di infezione di cut non ci 
accorgiamo nemmeno. 

Il girme e VorganUmo 

Un esempio tipico di (queste genere 
è dato dalla tubercolosi. Infatti la 
prima volta che il germe viene a 
contatto del nostro organismo può 
determinare o la malattia vera e pro¬ 
pria oppure, e questo è il caso più 
comune, un episodio febbrile atipico 
c di pochi giorni, che viene scambiato 
per una comune influenza, mentre 
invece è il segnale che l’infezione 
è avvenuta. Da (luci momento, co¬ 
munque, le nostre difese verso la t.b.c. 
si accrescono enormemente per cui, a 
meno che non ci si trovi in partico- 

1 • „ r • • j 1- . i mezzi per creare un vaccino cOe 

lari condizioni di decadimento erga- • j- j* j 

" ‘mentre si dimostri capace di deter 

minare un’Immunità etTetrìva e du¬ 
ratura, man sia d’altra parte perico 
loso. I vaccini infatti vengono pre¬ 
parati con germi vivi o morti. Nel 
primo caso si tratta naturalmente di 
batteri la cui virulenza è stata atte¬ 
nuata con speciali procedimenti. Que¬ 
sto tipo di vaccino h.a forse dato i 
migliori risultati, ma è stato da molti 
giudicato pericoloso perche, se non 
preparato bene, può provocare addi- 
ritura la malattia. Nel secondo caso, 
ossia quando si tratta dì vaccini con 
germi morti, non sempre si ottengono 
buoni risultati. 

Tuttavia, da quando furono fatti 
i primi esperimenti fino ad oggi sono 
passati circa tient’anni ed in questo 
periodo molti progressi sono stati 
compiuti. La vaccinazione è stata 
applicata su vasta scala ventanni fa 
c oggi i risultati raggiunti in molti 
paesi sono tali da non essere scusabile 
più alcun dubbio o incertezza. 

In URSS, ad esempio, dal 1937 
al 194S sono stati vaccinati due mi¬ 
lioni di neonati ed i risultati sono 
stati tali che oggi la vaccinazione 
tubercolare per i bimbi è stata resa 
obbligatoria. 

li congresso di Parigi 

In Italia si sono occupati delVar- 
gomento Maragli.mo, Maffucci, Dor- 
sarelli, .òscoli, Salvioli e altri scien- 
zi.iti e tutti, da molto tempo, si som 
battuti per rcnorinc utilità sociale di 
un’applicazione del genere. Ma pur¬ 
troppo da noi, come in Inghilterra, 
gli oppositori sono tanti che molto 
si è discusso, ma poco concluso. 

C’c però da credere che di fronde 
a milioni e nidioni dì v.accin.azioni 
fatte in tutto il mondo, c dinanzi ai 
risultati con'ecuiti. .indie le uiiime 
resistenze, le più ostinate, debbano 
cadere. 

Nel giugno 19.1S. in occasione del 
Congresso tenuto a Parigi per il cin- 
qu.'.ntenario della fondazione de'- 
ITstiiuto Pasteur, si può dire che ii 
vaccinazione antitubercol.arc sia stata 
definitiv.amenic ' arata. 

Si ha notizia che un piano d; la¬ 
voro per esicndere anche ai bambini 
italiani la t accinazionc antitubercoi.arc 
è già in prep.irazionc; u a’-igurian-."> 
perciò che .anche nel nostro paese 
venga al più presto appi.caro su 
vasta scala questo nuovo mezzo di 
lotta ad una malattia assai diitusa 


recarai a Catania vi »i recò, /idan-• stretto dialetto siciliano mettendo 
zandosi e frequentando locali di la dura prova la capacità interpre- 
divertimento? -. |tofn'a dei giudici e dei giornalisti- 

Il Presidente non ammette loiLs-sa conferma che il Ricciardi ten- 
domanda, mentre, tuttavia, it tettejio ai tiiingoìare la moglie che non 


voleva accettare la separazione te 
gate. 

K’ po. 1(1 ro/to di .Anna Fort. Pri¬ 
ma che SI vciifìchi il noto inciden¬ 
te la donna precisa un porticolarc 
di un certo interesse; il irzittino se¬ 
guente il delitto t-cterina Fort si 
incontrò col suo protettore Voron- 
Vitoii; fu lui stesso a dirlo oMn An¬ 
na Fort, aggiungendo che non po¬ 
teva essere stata la Rina a compiere 
il delitto, perchè Vaveva trovata 
mollo serena. L’inipiiiata nega 
smentendo la sorella. Perché il Va- 
ron-Vitali avrebbe dovuto mentire 

— chiediamo noi,’ E se egli disse la 
verità perché mente oggi Rina Fort 
sostenendo di non averle visto quel 
mattino? 

E’ di fronte a questa circostanza 
che sorge un tragico interrogativo: 
Rina Fort vuol proteggere qualcu¬ 
no? e chi? perchè? - badate, Rina 
Fort, — dice il Presidente — che il 
Varoii ferrò qui a testimoniare ... 

- L’o.spetto -, rispose l'imputato An¬ 
na Fort continua la deposizione fi¬ 
no a che l’ivtermzione dei Ricciar¬ 
di provoca l fatti da noi narrati 
all’inizio. 

Ripresa l’udienza olle 18,15 con¬ 
tinua la sfilata dei testimoni; Gio¬ 
vanni De Luca si fntraitiene su un 
particolare di cui abbiamo fatto 


Il dibattimento prosegue con l’in¬ 
terrogatorio di - Mamma Bruna -, 

E’ l’unica teste che, salendo sulla 
pedana, sorride a Cotenna Fort: 
anche l'imputata sorride, per la 
prima volta. 

- V’enirano a mangiare nel mio 
locate, Ricciardi e la Fort. La Pap-Ìtutto ciò confermando solo che coll 


cenno nei giorni scorsi; un certo j da noi e per la quale j'. .amo u 
TrisoHno da Trieste Avrebbe di- L|f, 5 , 1^0 di vite 

Chiorato di estere ni corrente di j DALDFT.LT 

come .tl svolse il delitto d' via . _ 

Mo fi Tritolino, presente, smenfej ConfcrCnZa (li PcpC 


palarclo, invece, non venne mai: la 
conobbi, però, perché suo tnaritc 
me la presentò un giorno, coi bam¬ 
bini. Ricciardi e la Fort vennero 
da me anche la sera del 26 no¬ 
vembre m. 

Congedata * Mamma Bruna ». i la 
volte di Lci’i-Aron. proprietario 
della pa.tticceria presso la quale 
l'assassina lavorava e dove fu pre¬ 
levata dalla Polizia; nel magazzino 
di Levi-Aron fu anche trovata quel¬ 
la sbarra d acciaio mostrata giorni 
fa in udienza e ritenuta simile a 
quella usata per tl delitto. 

Nella seduta pomeridiana, oltre 
all'incidente che ha portato all’arre¬ 
sto del Ricciardi, si i avuta la de¬ 
posizione di Franca Pappalardo, so- 
rella dcH'ucc’.m che si esprime in 


De Luca parlò del delitto così ro-ialla Ca.sa dclla Culfiira 

me tutti oll’epoca in cui avvenne nei - 

parlarono facendo supposizioni per- j u pjof_ Gabriele Pepe, prescnta-o 
sonali più o meno giuste. 

Quindi il Presidente da lettur.-i 
di un certificato medico inviato dal 
Veron-Vitall — per il quale ti di¬ 
svolle una visita di controllo — e| 
di un telegramma attestante ì'im- 
possibUità (per malatfio c per man¬ 
canza di mezzi finanziari) per il te¬ 
ste Teghini — quel giovane che 
avrebbe visto la Fort in compagnia 
del Carmelo — di presenziare al 
dibattito. 

La difesa insiste perchè 11 Teghi¬ 
ni compaia: la Corte si riserva d- 
intervenire e l’udienza ha termine. 

Stamane alle 9 ripresa. 

GIOVANNI PANOZZO 


dal pittore Furlottl. ha ieri sera, r.ei 
locali della Casa della Cultura. svol‘o 
una conlerenza sui prob’.emi della 
rttorma scolastica. 

Erano presenti lo scrittore Jcvine. 
fon. Maglietta, il prot. Mario A. 
Manacorda, l'on. Monaci Lina dovi¬ 
ne Bertone. Eurlalo De Mlchclls. 1 
pittori Mirabella Puccini. 1 dirigenti 
uei patronato scolastico c vari tun- 
zlonari del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Lunedi 16 c. alle ore 18. sempr» 
nel locali della Casa della Cultura 
(Via S. Stefano del Cacco ') 11 

prof. Paolo Toschi parlerà su ' et¬ 
iti e problemi della poesia po^.o.aie ». 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI JCHERMf 

Frecciti nera 

Il conflitto tra Lancaster e 
York, che per trent’anni sconvol 
se ringhiltcrra nella seconda me¬ 
tà del ’500 e che è passato alla 
storia come « guerra delle due; 
rose o. offri per secoli materia di 
narrazione alla letteratura c al 
teatro, a grandi artisti e a novel¬ 
lieri da noco: non c'è da stupirsi 
dunque se anche il cinema ne ha 
tratto materia per una serie or¬ 
mai innumerevole di soggetti, in 
cui va ora inserito questo (r Fréc¬ 
cia nera », tratto dalTomonimo 
romanzo di Robert Stevenson e 
diretto da Gordon Douglas. 

All’epoca in cui è posto il rac¬ 
conto la guerra è ormai finita con 
la vittoria della casa di York, ma 
i vinti, braccati dalla vendetta 
dei vincitori, sono costretti a con¬ 
tinuare Una resistenza armata per 
sopravvivere, e persino alcuni dei 
piu valorosi combattenti di York, 
tornati alle loro ca.se, sono disgu¬ 
stati delle feroci rappresaglie or¬ 
ganizzate dai rappresentanti del 
nuovo potere. Uno di questi va¬ 
lentuomini, Richard Shelton, sco¬ 
pre addirittura che il nroprio pa¬ 
dre è stato ucciso dallo zio e che 
quect’ultlmo «I propone di «posare 
la figlia dell’uomo che egli stesso 
ha (Xindannato a morte. Dt quel- 


I ristante la missione di Richard è 
jdi raddrizzare i torti compiuti dai 
malvagi e, per sfuggire alla sorte 
di Un modesto Amleto qual’è, pre¬ 
ferisce farsi Don Chisciotte, con 
un suo bravo Sancio Panza rubi¬ 
condo e sbronzone, al fine di ri¬ 
stabilire giustizia e liberare la sua 
bella. 

sue avventure, naturalmen¬ 
te, sono coronate dalTesito più fe- 
Ure, anche perchè 11 regista Dou¬ 
glas ha saputo raccontarle con 
speditezza, ricavandone anzi, tra 
i tanti luoghi comuni, qualche 
brano efficace, come il duello fi¬ 
nale, pepato con qualche notazio¬ 
ne (li quel lieve sadismo che è 
tanto caro alla cinematografia in- 
ele-se. I due protagonisti, Lolus 
Hajrward c Janet Blair sono In¬ 
vece inferiori al loro compito. 

ed. ma. 


MUSICA 

Concerto Oromlaax 

tl violinista Grumlaux ha «volto 
Ieri al teatro Argentina un pro¬ 
gramma Impegnativo e per nulla 
conceaalvo al genere vlrtuoaistlco 
caro a molti solisti. Egli ha un suo¬ 
no puro, d'intonazione precisa; la 
tecnica che possiede gli consente di 
superare 1 passi più dlf/ielll senza 
dar Tinprestlone che siano UU. 
Tutti retfuMtl questi che. uniti ad 


Un senso musicale serio e completo, 
fanno di lui che è giovanissimo uno 
dei violinisti più promettenti e do¬ 
luti delTuItima generazione. 

Al centro del concerto figurava 
!g Seconda Sonata per violino e 
pianoforte di Prokofief. Si tratta dv 
un’opera recente — data del '42 — 
di dimensioni vaste, equilibrata nel 
quattro tempi che la compongono 
e piena di quello spirito particolare, 
ora brillante e giocoeo, ora lirico 
ed espressivo, per 11 quale Proko¬ 
fief si distingue da tutti 1 suoi con¬ 
temporanei. Questa Sorui'a, della 
quale a nostro avviso risultano fe¬ 
licissimi eopratutto lo Scherzo ed 
il Finale, è stata apprezzata molto 
vivamente dagli ascoltatori. 

Come in Prokofief anche nella 
Scnatina di Schubert, nella Sonata 
di Debussy, e nel brani di Ysaye a 
Strawinski, Grumlaux ha interes¬ 
sato il pubblico ottenendo un calo¬ 
roso successo. 

Il collaboratore pianistico, Ric¬ 
cardo Castagnone. ha evolto lode¬ 
volmente 11 suo compilo 

Non troppo felice ci è parsa la 
scelta della sala: due esecutori eoli 
infatti risultano sperduti In un tea¬ 
tro. Ed un pubblico, che potrebbe 
beni.vjimo riempire una cala com(t 
quella di via dei Greci, sembra un 
po' rado. 

MARIO ZAFRED 


Per assolata mancanxa fll spazio 
rlmaadiamo la pabblieazlooe Qella 
recanslone detta » prima* del c Jevaa 
Théatn de Biaxellef*. 
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PER LA PRESENZA DEL DELEGATO DI CIANO 


Malik non parteciperà 

al Consiglio di Sicurezza 

— ■ ■ 

; La mozione sovietica respinta. con 6 voti 
contro 3 - La Finlandia riconosce Pechino 


LAKE SUCCESS, 13 — Il Consiglio 
di Sicurezza doll'O N.U ba respinto 
questa sera la mozione sovietica che 
richiedeva Tespulslone del delegate 
dal Kuomlndan dal Consiglio stesso 
Messa in votazione. !a mozione so¬ 
vietica ha avuto Infatti tre voti fa¬ 
vorevoli, sei contrari e due astensio¬ 
ni. Hanno votato a favore, oltre la 
U.RS.S, l’India e 'a Jugoslavia; In¬ 
ghilterra e Norvegia si i-ono astenu¬ 
te Hanno votato contro Egitto, Fran¬ 
cia. Cina. Cuba. Ecuador e Stati 
Uniti. 

« L’Unione sovietica — ha dichia¬ 
rato Mallk prima di abbandonare 
^l'aula — non parteciperà alle rlunlo- 
ir.l del Consiglio di Sicurezza Ano 
|a quando il rappresentante del Kuo- 
anlndan non ne sarà stato allontana¬ 
lo La sua presenza danneggia li 
prestigio del Consiglio e delle Na¬ 
zioni Unite Quale risultato di que¬ 
sta circostanza. 11 Consiglio è stato 
^trasformato In un organismo le cu! 
decisioni non possono * ssere consi¬ 
derate legali In vista di questi fat¬ 
ti lo dichiaro che la delegazione so¬ 
vietica non parteciperà al lavori del 
Consiglio di Sicurezza Ano a quando 
11 gruppo del Kuomlndan non sarà 
stato allontanato dal Consiglio. La 
delegazione sovetlea dichiara che 
TUR.SS. non riconoscerà come legale 
alcuna decisione adottata con la par¬ 
tecipazione del Kuomlndan. e che 
iton se no riterrà vincolata » 

« La storia Insenga — ha detto 
Inoltre Mallk — che le teorie politi¬ 
che reazionarie di Tslang sono anti¬ 
quato e destinate a fallire L’atteg¬ 
giamento di certi membri del Consi¬ 
glio di Sicurezza verso a questione 
portata alla loro attenzione dalla 
Repubblica Popolare Cinese mostra 
che 1 circoli dirigenti hanno dimen¬ 
ticato la lezione della tiona. Con 1 
jjrosegulre della marcia' degli eventi 
anche gli ipocriti dovranno prendere 
In considerazione ciò che accade La 
posizione sovietica é una posizione 
di principio » 

L’atteggiamento ostile verso la Re¬ 
pubblica popolare cinese dimostrato 
I dal rappresentante americano al Con¬ 
siglio di Slcureza na trovato riscon¬ 
tro. come è noto, nella conferenza 
tenuta ieri da Acheson al Circolo 
della Stampa, molto commentata og¬ 
gi nel circoli politici americani. 

I commentatori sono ■'oncordi ne! 
rilevare che la sostanza politica del¬ 
la conferenza di Acheson sta nel 
tentativo di far leva niil nazionalismo 
asiatico contro la pretesa mi¬ 
naccia. dell * imperialismo moscovi¬ 
ta ». A questo scopo .Acheson 
ha voluto presentare gli Stati 
Uniti come un paese ‘infrolonialista 
che sarebbe disposto ad offrire «fra¬ 
ternamente » un aiuto ai » po¬ 
poli dell’Asia » per salvarli dalla 
«minaccia rossa» La linea che vor¬ 
rebbe essere abile è d'altra parte 
notevolmente inconsistente, poiché 
presuppone che 1 popoli dell'Asia 
non si siano affatto re.'il conto delle 
manovre degli Stati Uniti per Impos¬ 
sessarsi delle loro ricchezze, per do- 


come carne da cannone in una pros¬ 
sima guerra. L'appoggio degll^ 8. U. 
agli olandesi contro gli indonesiani, 
al francesi contro U Viei Nam hanno 
fatto comprendere ai popoli dell’Asia, 
senza possibilità di equivoci, che es¬ 
si non debbono temere lo spaurac¬ 
chio della « minaccia rossa > ma piut¬ 
tosto la mano interessata che gli 
Stati Uniti tendono « per aiutarli » 
Torse è rendendosi conto di tutto 
ciò che gli ambienti parlamentari 
repubblicani hanno criticato le di 
chlarazlonl di Acheson. affermando 
che esse sono « inconsistenti e pura¬ 
mente negative ». In quegli ambienti 
6l comprende infatti che la politica 
di Acheson non potrà Ingannare 1 
popoli delTAsla; essi chiedono quin¬ 
di una politica di Intervento di tipo 
pifi brutale e Immediato 
La Finlandia ) ■ riconosciuto og¬ 
gi 11 governo di Pechino; è li sedl- 
ce.simo paese a compiere tale passo 


DECISIONI DEL SOVIET kOFUNO 

La pena dì morte 
per ì traditori 


MOSCA. 13. — Il Prestdlum del So¬ 
viet supremo delt’URSS ba emanato 
un decreto sull’applicazione della pe¬ 
na di morte nel confronti del tradi¬ 
tori della patria, delle spie e dei ea- 
botatorl. 

Il decreto afferma: 

Essendo pervenute dichiarazioni 
dalle Repubbliche nazionali, dal sin¬ 
dacati, dalle organizzazioni contadi¬ 
ne e dagli esponenti della cultura. In 
cui si rilevava la necessità di In¬ 
trodurre mutamenti nel decreto sul- 
Tabollzione della pena di morte, af¬ 
finchè esso non si applichi nel con¬ 
fronti dei traditori della patria, delle 
spie e del sabotatori, il Presldlum 
del Soviet supremo dell’URSS de¬ 
cide: 

1) In deroga al decreto del Presl¬ 
dlum del Soviet supremo delTURSS 
del 26 maggio 1947 sulTabollzione del¬ 
ta pena di morte, di autorizzare la 
applicazione della pena di morte qua¬ 
le massima misura penale per 1 tr^ 
dltorl della patria, le spie ed 1 sa¬ 
botatori. 

2) Il presente decreto entrerà In 
vigore dal giorno della sua pubbli¬ 
cazione. 

TI decreto è firmato dal presidente 
del Presldlum del Soviet Supremo 
delTURSS. Scvernlk. 


DALL'ESTERO 


TUm LA FR Alvei A PARLA DELLE RIVELAZIOMI ili “TIME.. 


L’ex capo di S. M. Revers 

al cen tro di un clomoroso sca ndolo 

Il generale avrebbe reso pubblico un rapporto sui rovesci subiti dalla 
trancia in Indocina - Deputati ed ex ministri coinvolti nell*^^affare, 
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DAL NOSTRO COAIRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Era sembrato per 
un certo tempo che Tlmprovvlso 
licenziamento del capo di S. M. 
generale Revers avvenuto circa 
due mesi fa avesse concluso la cri¬ 
si interna delle massime sfere mi¬ 
litari francesi. Il governo aveva 
circondato il suo provvedimento 
dalla massima discrezione: Revers- 
aveva abbandonato il suo posto e 
per un po’ di tempo non se n’era 
parlato Più. Ma era un respiro di 
breve durata dietro il quale cova¬ 
va lo scandalo che è improvvisa¬ 
mente scoppiato in questi giorni. 

Una parte della stampa, che ave¬ 
va accettato in un primo tempo 
la misura come se fosse v-ii ordi¬ 
naria amministrazione si è d'un 
tratto riempita di una serie di in¬ 
discrezioni sulla condotta o’el ge¬ 
nerale licenziato e su quella di 


1 NEGOZI All IN CORSO PER L*EX COLONIA A GINEVRA 


Vivaci discussioni ali’O. N. U. 
sui poteri deii’italia in Somalia 

Scontro tra i delegati inglese e iracheno « Proibito ai non indi¬ 
geni acquisire diritti sui terreni della Somalia salvo per prestito 


GINEVRA, 13. — La soltocom- 
missione delTONU per la Somalia 
ha completato nel pomeriggio di 
oggi la redazione delTarticolo 9 del 
progetto di convenzione di tutela, 
in cui vengono regolate le condi¬ 
zioni per la vendita dei terreni in 
Somalia. Tale questione aveva sol¬ 
levato molte difficoltà ed è stata 
risolta erazie a conversazioni di¬ 
rette tra 1 delegati iracheno rd 
italiano sotto gli au.spici del del»** 
gaio della repubblica dominicana. 
Franco y Franco. 

La sottocommi.ssione ha quasi 
terminato i suoi lavori approvando 
nella seduta pomeridiana l’articolo 
3 con cui vengono precisate le at¬ 
tribuzioni del Consiglio consultivo 
composto dalla Colombia. dall’Egit¬ 
to. e dalle Filippine. Il delegato 
iracheno, forte della esperienza 
fatta praticamente dal proprio 
Paese, il quale è s'ato per lungo 
tempo aottoposto alla tutela bri¬ 
tannica. '1 è irrigidito sulla propo¬ 
sta avanzata dal delegato filippino 
che da diritto al Consiglio di tute¬ 
la. in parità con la nazione amml- 
nistratrice, a compilare annualmen¬ 
te una relazione al Consiglio di 


__ _ tutela, n delegato britannico Flei- 

mmarli politicamente, per sfruttarli chcr-Cooke si è opposto vivace- 


Un articolo del “Trud 
suireccidio di Modena 


li 


Gli scopi aggressivi della flotta americana nel Mediterraneo 
denunciati dal giornale, della marina sovietica “Fiotta Rossa,, 


MOSCA, 13 — In un suo arti¬ 
colo dedicato alTeceidio di Mode¬ 
na il giornale Trud. organo dei sin¬ 
dacati sovietici, scrive fra Taltro: 

«Quale scopo i circoli dirigenti 
filo-americani, leader del partito 
democristiano e compagni, perse¬ 
guono nella loro politica provoca¬ 
toria contro la classe operaia? E’ 
già da parecchi mesi che essi stan¬ 
no mettendo a dura prova la pa¬ 
zienza dei lavoratori conducendo 
una intensa offensiva contro il loro 
tenore di vita, contro i loro diritti 
^democratici. I licenziamenti in 
massa, la chiusura e le serrate del¬ 
le fabbriche, i tentativi di annul¬ 
lare le conquisto sociali degli anni 
postbellici e di imporre a: lavo¬ 
ratori una oltraggiosa legislazione 
antloperaia, per privarli del diritto 
di sciopero, del diritto di conclu¬ 
dere contratti collettivi — questi 
atti provocatori dei monopoli ca¬ 
pitalisti e del governo De Gasperi- 
Scelba si ripetono e si susseguono». 
La risposta data dalla classe 


dal sistema con^ il quale le navi 
americane vengono inviate nel Me¬ 
diterraneo. La composizione della 
forza navale americana nel Medi- 
terraneo non è permanente. Le sue 
navi vengono periodicamente sosti¬ 
tuite. Ciò è dovuto aU’intenzione 
del comando navale di far cono¬ 
scere a tutto il personale della 
Marina le condizioni di quel mare. 

Recentemente ha la.sciato i porti 
americani, diretta nel Mediterra¬ 
neo. una nuova squadra 

Mirski nota inoltre che in pre¬ 
cedenti occasioni le navi vennero 
sostituite dopo un anno, ma che 
questa volta esse lo sono state dopo 
appena quattro mesi. Evidentemen¬ 
te. il comando navale americano 
vuole ridurre i termini della per¬ 
manenza delle navi nel Mediterra¬ 
neo, in modo da accelerare lo stu¬ 
dio della navigazione nel Mediter¬ 
raneo da parte di tutto il personale 
navale. 

Ciò conferma ancora una volta 
gli scopi aggressivi della politica 
nel Mediierraneo — 


operaia e da tutta la popolazione t a"]C^'‘^ana nel Aieduerraneo _ 

lavoratrice al sanguinario crimineiPol’t'^fhe trova la propria 


lavoratrice al sanguinario 
commesso dal governo De Gasperi 
dimostra ancora una volta che le 
larghe masse cel popolo italiano 
vedono e comprendono le macchi- 
nazioni antipopolari dei fantocci di 
"Wall Street e del Vaticano, racco¬ 
gliendosi sempre più strettamente 
nel campo democratico che lotta 
per la pace, per l’indipendenza na¬ 
zionale e per la libertà deH'Italia », 

«Tutto il popolo sovietico e tut¬ 
ta l’opinione pubblica democratica | 
del mondo esprimono la loro pro-i 
fonda simpatia per la coraggiosa! 
classe operaia italiana ». i 

‘ Flotta Rossa, il giornale della ‘ 
Marina sovietica, pubblica un arti¬ 
colo di Mirski che spiega il per¬ 
chè della permanenza della flotta 
americana nel Mediterraneo. 

Uno dei compiti della Marma 
americana nel Mediterraneo — no- 
ta l’autore — è quello di appog¬ 
giare la politica di asservimento 
dell’Europa occidentale da parie 
dei monopoli americani. Le navi 
da guema americane hanno anche 
il compito di « appoggiare la po¬ 
litica degli Stati Uniti • che cer¬ 
cano di stabilire il proprio domi¬ 
nio sul Paesi del Medio Oriente, 
bagnati dal Mediterraneo e ricchi 
di petrolio. 

Gli scopi aggressivi della politi¬ 
ca americana sono anche chiariti 


.sione nelle tendenze espansioniste 
dei monopoli d’oltremare e nei loro 
tentativi di conseguire la suprema¬ 
zia mondiale. 


mente alla proposta irachena nel 
timore che l’ammissione di un tale 
principio possa costituire un pre¬ 
cedente anche per le colonie. 

La di<)cussione si è quindi riscal¬ 
data quando il delegato dell’Irak, 
A. Khally, ha accusato Fletcher 
Cooke di tentare di limitare la «li¬ 
bertà di espressione ». Il delegato 
britannico ha risposto di provare 
.. molto risentimento » per que.Ata 
osservazione. 

E’ stata questa la prima occasio 
ne, dall’inizio dei lavori della »ot- 
tocommissione, in cui il delegato 
britannico, Fletcher Cooke, abbia 
richiesto una votazione. Ma Cerulli 
che punta a ottenere che la sotto¬ 
commissione si pronunci unanimi* 
su tutti l punti, si è appellato ai 
buoni uffici del rappresentante do¬ 
minicano. Tale suggerimento è stato 
accettato in extremis e pertanto i 
delegati iracheno, dominicano ed 
italiano si riuniranno a cercheran¬ 
no di trovare una soluzione m pro¬ 
posito nel corso di conversazioni 
separale. Se per lunedi mattina 
non si sarà giunti ad un accurao, 
la questione, sulla quale la sotto¬ 
commissione si trova divisa, vena 
rinviata al Consiglio di tutela che 
dovrà redigere esso stesso il punto 
controverso. 

E’ stato raggiunto quindi un ac¬ 
cordo su una formula di compro¬ 
messo che specifica gli altri doveri 
del consiglio consultivo. Questo 
compromesso è costituito da una 
versione modificata del testo filip¬ 
pino, che al riguardo dei doveri 
del consiglio consultivo si è spinto 
molto più in là del testo italiano. 
Uno degli articoli approvati oggi 
stabilisce che il consiglio consul¬ 
tivo venga pienamente informato 
su tutte le questioni relative «l 
progresso politico, economico, so¬ 
ciale ed educativo degli abitanti. Il 
provvedimento dispone inoltre che 
la potenza amministratrice — cioè 
l’Italia — dovrà cercare i consigli 
dell’ente su tutti 1 provvedimenti 
intesi a stabilire un pieno auto¬ 
governo somalo. Su richiesta della 
Fraricia e deH’Italia è stata invece 
eliminata una clausola in base al¬ 
la quale il governo italiano avreb¬ 
be dovuto chiedere al consiglio 
consultivo dei consigli sul bilancio 
annuale della Somalia. 

La commissione ha pure appro 
vaio un articolo cne proibisce agli 
abitanti non indigeni di acquistare 
diritti sui terreni della Somalia, 
«alvo per prestito, per un periodo 
che dovrà essere determinato per 
legge, a meno che la cessione dei 
Idiritti in questione venga appro- 
"vata dalla maggioranza dei mem¬ 
bri indigeni del consiglio terri¬ 
toriale. 

La commissione ha inserito a 
questo punto un emendamento del¬ 
la Repubblica di San Domingo, in 
base al quale l’Italia dovrà cercare 
consiglio dall’ente consultivo nei 
casi in cui si verifichino trasferi¬ 
menti di terreni agricoli per una 
superficie supcriore ai mille acri. 

Questa clausola rappresenta un 
compromesso anglo-dominicano su 
una propo.s*a filippina in base alla 


quale nessun terreno potrebbe es¬ 
sere trasferito ad abitanti non in¬ 
digeni salvo che per prestito per 
un periodo da determinarsi per 
legge. L’osservatore italiano ha al¬ 
lora protestalo, affermando c’ne 
questa clausola sarebbe stata trop¬ 
po severa ed avrebbe ostacolato lo 
sviluppo economico del territorio 
somalo. La commissione ha inoltre 
deciso che i membri del consiglio 
consultivo ed il loro personale go¬ 
dano dei privilegi diplomatici pre¬ 
visti dalla convenzione delle Na¬ 
zioni Unite con diritto inoltre di 
libero accesso a tutte le fonti di 
informazione necessarie a "tale 
scopo. 


Altri 17 polaccliì 
espulsi dalla Francia 

P.ARIGI, 13. — Altri diciassette po¬ 
lacchi — dopo 1 trentacinque di ler. 
— sono stati espulsi oggi dalla Fran¬ 
cia. L'ambasciata polacca Informa di 
aver trasmesso In proposito una nota 
di protesta al Qual d'Orsay. 

11 gesto del governo di Parigi ai 
Inquadra in una campagna diretta a 
sopprimere le organizzazioni degli e- 
migrati polacchi 


un altro generale, tale Mast, suo 
sottoposto, < liquidato > insieme a 
Revers. Di che cosa si tratta? 

< Taflare >, come già lo si chiama 
a Parigi, parte dalTindocina — la 
colonia ribelle — che decisamente 
non lascia dormire sonni tranquilli 
ai governanti francesi. Il Revers — 
si dice oggi — era in disaccordo 
col Ministro delle colonie e vo¬ 
leva strappare la nomina del saio 
protetto, generale Mast, ad alto 
commissario per l’Indocina. Perciò 
egli avrebbe divulgato un suo rap¬ 
porto «segreto» sulla situazione, 
catastrofica per la Francia, di 
quel paese, e sulla condotta ael'.a 
guerra che da tre anni la Fran¬ 
cia continua contro il Viet Nam, 
per imporre al governo le sue « ve¬ 
dute » e il suo uomo. Il rapporto 
.sebbene fosse stato consegnato a 
uno dei rappresentanti a Parigi 
dell’Imperatore Bao Dai. mario¬ 
netta del governo francese in In¬ 
docina, venne in possesso anche 
delle forze del Viet Nam che ne 
diffusero dei passi per radio. 

Fin qui i particolari ormai noti a 
tutti. Ma nei corridoi degli ambien¬ 
ti politici Bi vanno sussurrando 
fatti ben più gravi. Si mormora 
q'i complicità altolocate (parlamen¬ 
tari ed ex ministri) e di responsa¬ 
bilità molto più vaste: perfino al¬ 
cuni giornali, pur senza fare nomi, 
lasciano trasparire qualcosa, pon¬ 
gono interrogativi etc. 

Vi è innanzitutto una prima cir¬ 
costanza poco chiara: tutto lo scan¬ 
dalo è partito da alcune rivelazio¬ 
ni della rivista americana « Time », 
che accusò Revers di « negligenza 
grave, se non peggio, nelT’adope- 
rare gli essenziali segreti milita¬ 
ri ». Ma a Parigi si sa che sono 
stati gli americani a volere il li¬ 
cenziamento del generale: da que¬ 
sti fatti a concludere che fonti 
americane desiderano tirare in 
causa servizi segreti stranieri e 
che effettivamente tali servizi se¬ 
greti (si fa un nome fin troppo ce¬ 
lebre) non sono estranei al fattac¬ 
cio. il passo è breve e sottovoce, 
molti lo hanno già fatto. 

Le indiscrezioni circolano e poi¬ 
ché le fonti ufficiali restano osti¬ 
natamente mute, tendono ad ac¬ 
quistare credito. Si assicura così 
che in casa del famigerato rappre¬ 
sentante di Bao Dai il quale venne 
arrestato e poi immediatamente e 
misteriosamente rilasciato — si sa¬ 
rebbe trovato un libretto o’i a.'ise- 
gni • le cui matrici testimoniavano 
abbondanti versamenti ad alte per¬ 
sonalità politiche francesi. Si in¬ 
sinua che una sicuia protezione 
avrebbe coperto Revers e Mast fin¬ 
ché il socialdemocratico Ramadier 
é rimasto al Ministero della Guer¬ 
ra. Si dice che i due generali ri¬ 
catterebbero adesso il governo mi¬ 
nacciando di « parlare » (su tutte le 
accuse tuttavia il Mast ha chiesto 
un giuri d’onore) e si afferma in¬ 
fine che il comitato direttivo del 
partito socialdemocratico avrebbe 




discusso a lungo delTaffare nella 
sua riunione di ieri. 

Potremmo continuare a lungo 
con i « si dice » ma ci siamo limi¬ 
tati a riportare con precauzione i 
più insistenti, quelli che, sebbene 
molto diffusi, non hanno ancora 
ricevuto risposta dalle autorità 
competenti. Il governo è già stato 
invitato a chiarire i fatti. Ma in 
questo scandalo una pre.ca di po¬ 
sizione è sempre necessaria per¬ 
chè qualcuno deve finire col pa¬ 
gare: molte sono dunque le pres 
sioni perche tutto sia messo a ta¬ 
cere nel tempo più breve possibile 
e con le minori conseguenze per le 
personalità implicate. Naturalmen¬ 
te un simile comportamento delle 
autorità pubbliche favorisce l’azio¬ 
ne di coloro che cercano di appro¬ 
fittarne non per smascherare go¬ 
vernanti indegni ma per tentare d: 
gettare il discredito sulle istituzio¬ 
ni democratiche lepubblicane. Per 
questo i gollisti starebbero soffian¬ 
do sul fuoco. 

Tanto scalpore non è comunque 
l’unico grattacapo che l’Indocina 
dia al governo di Parigi: quasi non 
fossero bastate le continue disfatte 
nei combattimenti contro le forze 
dei Viet Nam anche la popolazio¬ 
ne di Saigon, una delle coche città 
che le truppe francesi controllano 
ancora, è da giorni in effervescen¬ 
za. Il 9 gennaio la polizia ha aper¬ 
to il fuoco contro una grande fol¬ 
la di studenti che manifestava uc¬ 
cìdendone due. Il massacro ha sol¬ 
levato tutta la popolazione che ha 
tributato ieri ai due morti ono¬ 
ranze solenni alla presenza di 150 
mila persone. 

Da oggi la polizia francese ha 
cercato dì correre ai ripari com¬ 
piendo arresti, sequestrando quat¬ 
tro giornali che avevano riportato 
la protesta degli studenti e lan¬ 
ciando le sue pattuglie per la città. 
Le hanno risposto nuove manife- 
.stazioni di folla che testimoniano 
l’unità sempre più solidale del po¬ 
polo ino’ocinese e la sua determi¬ 
nazione di liberarsi per sempre 
dalTopposizione straniera. 

GIUSEPPE BOFFA 


I portuali eli Nantes 
non scaricheranno armi 

NANTIDS, 13. — I portuali di 
Nantes hanno approvato oggi la 
decisione presa dal Sindacato di 
categoria aderente alla CGT, im- 
pegnandosi a non caricare o •cari¬ 
care materiale bellico. 



Il, DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
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Vimàat 


Via Ostlenta 27 

Via Appia Nuova 42 • 44 


Le dìchlaraiSiini di Coirla 
conc ordale con Ta tiani 

(Continuazione dalla La pagina) .vece l’oidine del giorno, sul prò- 
sarà costretto ad uscire dal guscio [blcma dei rapporti con gli altri 


Br evi da tutta V Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


CO.mZIO DI PAJETTA 

PORTOCIV ITA NOVA. 13 — II 

compagino O. C. Pajetta domenica 
mattina parlerà ai lavoratori di 
Portoclvltanova sul tema: « Il Par¬ 
tito Comunista nella lotta per la 
pace. Il lavoro, le democrazia », 

CARICHE DELLA CELERE 

C.AT.ANI.4.. 13 — La Celere ba 
len caricato 1 1.4voratorl panettieri 
1 quali erano scesi In sciopero per 
protestare contro la mancata cor¬ 
responsione da parte del fornai 
della gratifica riAtalizia. 

CONFERENZA ECONO^HCA 
NELL’ANCONETANO 

.ANOON.A, 13 — Domani, dome¬ 
nica si terrà nella nostra città 
la conferenza economica provin¬ 
ciale Hanno assicurato la loro pai*- 
teclpaztone parlamentari, slndoci. 
sindacalisti commercianti La con¬ 


ferenza regiona.e si terrà 11 22 se-m- 
pre ad Ancona. 

SOLn>ARIETA’ A FANO 

F.AKO, 13 — Quasi un milione 
e mezzo è stato raccolto nella no¬ 
stra città per le famiglie del pe¬ 
scatori periti su! motopescherec¬ 
cio “Anna" 

SCIOPERO A PIANO D-ORTA 

PESCAR.A. 13. — Da tre giorni 
è In atto lo sciopero alla « Monte- 
catini » di Piano d’Orta. Oli ope¬ 
rai rimangono In fabbrica, decisi 
a portare avanti la lotta contro la 
Direzione che vtiole ridurre le ore 
lavorative eettlmanalt per aumen¬ 
tare lo sfruttamento sulla mano 
d’opera. 

l4i solidarietà popolare si va e- 
stendendo da Plano d’Orta, dove 
tutta la popolazione si è stretta 
attorno alla classe operaia. alTIn- 
tera provincia di Pescara 


e ad affrontare il suo partito e gli 
« alleati » sul terreno del program¬ 
ma e della struttura del Gabinetto. 

Quanto al programma, soltanto 
Ieri si è saputo da fonti bene 
informate che il presidente del¬ 
la Confindustria. Angelo Costa, 
aveva concordato la conferenza 
stampa, da lui tenuta giovedì sera 
nella sede della stampa estera, con 
il segretario della D. C. Taviani. 
durante una colazione offerta ai 
due personag^ da una parente d; 
Costa nel suo villino all’Aventino. 
La notizia é di estremo interesse 
poiché getta una nuova luce sulle 
cavissime dichiarazioni di Coste 
il quale, come è noto era interve¬ 
nuto direttamente nella crisi mini¬ 
steriale dichiarando: «-certo no’ 
vorremmo un governo diverso: ma 
poiché non vediamo che cosa di 
meglio ci possa offrire il Paese ci 
accontentiamo di quello che c'è ». 

La notizia deU'approvazione prc- 
v’entiva data dal segretario della 
p. C. a queste gravissime afferma¬ 
zioni è. in u.n certo senso, il fatto 
più importante della giornata per¬ 
chè dice fino a che punto De Ga¬ 
speri intende condurre la crisi in 
stretto contatto con la Confindu- 
stria e risolverla secondo i desideri 
dei gruppi monopolistici. 

Questo della politica economica è 
uno dei tanti focolai della crisi (ri¬ 
forma agraria, leggi elettorali, di¬ 
ritto di sciopero, ordinamento re¬ 
gionale ecc.) che covano sotto la 
cenere. • che ogni tanto avvampano. 
Un articolo di fondo della » Voce 
Repubblicana », dovuto probabil¬ 
mente alla penna dell’on. La Mal¬ 
fa, attaccava ieri energicamente ìa| 
unlitica di Fella, affermando chej 


partiti. Si afferma che la collabo- 
razione « non può prescindere da 
un minimo di unità programmati¬ 
ca » e che « la compagine governa¬ 
tiva deve essere costituita in vista 
d; tali finalità ». Le espressioni, co¬ 
me si vede, sono estremamen’e pe¬ 
rentorie (prendere o lasciare) e non 
tengono nessun conto delle esigen¬ 
ze dei partiti minori e del loro ap¬ 
porto politico. Anzi, il comunicato 

Ansa dà pubblicità, certo a ragion 
veduta, alia tesi delTon. Del Bo il 
quale ha proposto la costituzione 
di un governo «tricolore» (demo- 
mocristiani. .«eragattiani e repub¬ 
blicani) con l’esclusione del partito 
liberale. 

L’ordine del giorno democri.st;a-• 
no ha suscitato qualche reazione 
tra i partitini. In serata si è avuto 
un colloquio tra il segretario del 
PSLI. avv. Villabruna, e Fon. Sfl- 
ragat l due hanno deciso di svol¬ 
gere un’azione comune per indur¬ 
re la democrazia cristiana a modi¬ 
ficare in senso proporzionalistico 
la legge elettorale maggioritaria 
approvato dal Consiglio dei Ministri 
e che r« Umanità » ha definito «li¬ 
berticida ». Questa presa di contat¬ 
to tra i partiti minori, che oggi si 
estenderà con un incontro tra Vil- 
labnina e Pacciordi. costituisce un 
fatto nuovo perchè potrebbe dar 
luogo alla costituzione di una piat¬ 
taforma comune anche per altri 
problemi. 


Il ministro Schunian 
è giunto in Germania 

MAGONZA. 13. — Il ministro fran¬ 
cese degli esteri Sebuman è giunto 
stamane in questa città, iniziando 
cosi la sua visita alla Germania « oc¬ 
cidentale » Schuman proseguirà per 
Bonn, dove avrà domani un colloquio 
col cancelliere .Adenauer. 

Negli ambienti politici tedeschi la 
vi.sita di Schuman è commentata co¬ 
me una risposta all'appello di Ade¬ 
nauer per una più stretta collabora¬ 
zione tra Francia e Germania occiden¬ 
tale. Come si ricorderà il viaggio de! 
ministro degli esteri francese ha su¬ 
scitato non poche preoccupazioni Ir 
Francia dove si teme che asso si 
concluda con nuove concessioni fran¬ 
cesi alTimperlalismo tedesco. I 

Tito chiede un prestito 
di 5 milioni di dollari 

WASHINGTON. 13- — E’ sUlo 
qui reso noto che la Jugoslavia ha 
avanzato ufficialmente alla Export 
Import Bank la richiesta di un pre¬ 
stito di cinque milioni di dollari, 
da destinarsi alTacquisto di cotone 
americano. 


SALDI DI FINE STAGIONE 
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Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete¬ 
rie - Cotonerie - Impermeabili - Paletot 

PREZZI SBALORDITIVI 

Visitateci Vi convincerete ! ! 

^otts.at oi atteudie! 
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Nuovo passo degli sfatali 
presso il ministro Giovannini 

Hz avuto lucgo ieri un tncon’ro 
«la pretesa di difendere la lira 'tra l rappresentanti sHraacal^ dei 
può mascherare benissimo una pò- 
litica alta a determinare una de¬ 
pressione economica ». Anzi la Voce 
Repubblicana si spingeva oltre ri¬ 
prendendo lo spunto di un suo cor¬ 
sivo di alcuni giorni fa in cui si 
denunciava la collusione tra la po¬ 
litica di Fella e gli interessi dei 
gruppi monopolistici. 

Una critica o, per lo meno, una 
riserva alla politica di Fella po¬ 
trebbe essere interpretato anche 
l'ordine del giorno approvato Ieri 
all'unanimità dal gruppi parlamen¬ 
tari della D. C. nel quale — se le 
solite formule involute e reticenti, 
destinate in definitiva a lasciare a 
De Gasperi la più ampia libertà di 
azione, hanno un senso — si nota 
una subordinazione della stabilità 
monetaria agli obiettivi della mas¬ 
sima occupazione dei fattori pro¬ 
duttivi. Assai più esplicito è. in- 


pubbllci dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, scuola e autonome) con 11 mi¬ 
nistro Giova mini. 

I sindacalisti hanno manlfesinto 0 
malcontento della categoria per Tat- 
teggiamento del Governo, sottolinea¬ 
to dalle dichiarazioni del Presiden¬ 
te del Consiglio al Senato e alla Ca¬ 
mera. E» stato confermato che le ri¬ 
chieste degli stataU possono essere 
accolte con variazioni di bilancio 
che non comprometterebbero alcun 
programma di risanamento, tanto 
più che — anche secondo U parere 
del Ministro — la mtsnra delle en¬ 
trate effettlTn sarà superiore a quel¬ 
la prev.sta In hllanclo. Giovannini ha 
dichiarato cha non pud assumere Im¬ 
pegni, data la crisi In corso, ma che 
st farà portavoce delle richieste In 
sede di discussione sul programma 
del nuovo Governo. I sindacalisti 
hanno ribadito la volontà della ra- 
tegorla di non desisterà dairazlone 
iniziata con lo sciopero del 15 di¬ 
cembre. 


• VIE NllOVE„ 


co«i icntti di Terracini, Bitowl 
Pastore. Chranti, Degli E«pInosa. 
Cavaliere. Longone, Bosetto, Jo- 
s'ine. Bertone, Puccini, Lombardo 
Radice, Germanetto, Lnbich Bo¬ 
ria, Ross*. Gb're! I. Parker, Qna- 
g lerini, ecc. 

la politic.a ester.a del- 

L'U.NIONE SOVIETIC.A. jn UziO 
studio inedito di Mojotov, 

Prima puntata della .storia del 
movmiento operaio italiano. 

Seconda puntata della storia dei 
ca'.cio- 

Un racconto di Denis Diderot. 

Oltre alle consuete rubriche, que¬ 
sto num'ro riproduce le opere 
oiem a'r a! concorso per le arti 
figurat-ve organizzato da « Vie 
nuove -. 

Disegni di V’erdini. Malorana. 
Scarpelli. .Attalo Mac. Onesti, 
Brizzi 
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COAf P/CCOU DIFETTI 
PREZZI IRRISORI 
ANCHE PAJEALMENTE 

ALÉSSI 

VIA PREFETTI 42 
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PICCOLA PUBBLICITÀ^ 

soc. PER LA PUBBLICITÀ’ 
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ANNUNZI SANIT^^I 


PIETRO INGRAO 

Direttore re.sp'msiabt’e 

Stabilimento Tiucgrafìco U E S.I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


ARMADI jnrdito hi. sf-ortelli. tcorr»Toii. riASft- 
tieri tiitnt. Wilissi-ù. vane u.s<ire. 
j freni fcKWix*.3ii ‘•tllLITtZIO.M. »*»!« Jlil.t e 40 
MATERASSI Materassi ■ Uatrrassi ■ Kirs .aaa 
bilica L 6000 • l.usliia 2.iOO - LV.a» 1530 
Tatti 60 B Failere Par* Cstese - Facilitaaisai f»- 
Sanentii lai»rpella> A R.T.E M. Artij-.aai Alta 
Ita! a Tia Tr.r-il,:» 34-3fi Tel. .161 'iti 
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FABBRICA 

ARTIGIANA 

CUCINE LACCATE 

ARRdAOl — QUARDAROBA, «ce 

Vendilo; 

Vicolo del Governo Vecchio, 5 
Tei. 565-039 

Fabbrica: Vicolo del Fico, 7-8 
Deposito: 

Via S. Maria dell’Anima, 47 


jl APfROFITTATE! .‘•tfal.aaa «meriletto, 
praoM fsalQ jraalo-vi. ,o»asaiirif. Arre^a- 
•esti sfx-iali Alhirgki. Ficiitaiiiai. 5tM* 
(àia.a 23S NtPMJ. 

AfVERTIAMO!!) Cnatiaia eccftiAaalt «a'ceaaal 
Svci4iU )lfih;li Laspaiiari. Prtiii fti àaaai 
4'ltalia - BtBt’5C!. Piana Ol<ri»ato (nana 
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. LIQUORI PERFETTI ? 

_ ACQUA, ZUCCHERO a 
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IMFARTISCONSI '«amai scanli media iaferiera. 
Freni (.'..536, 
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GRARDAROBA TUTTI TIM «fertelli acorrevali 
<isalsiasi legno laciliUiioal Naaartas. 1. 
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SESSUOLOGIA 

studio Medico «Br. Mnquara* si,e- 
L-lalizzato esciuslvamenta pei dij«r>rw 
5] e cura di tutte le dlafaziuni «d 
jnomolie setannli 4'ambo i sess. crm 
I mezzi più moderni e4 efflcec Saie 
-leparate. Orarlo: t-lt. IB-là fest-vl: 
10-12 Consulenti: Docenti Uciiverat- 
rarl INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza indlpendeBan. i (Stazmnet 


Doli. TAMtO Km 

Specialista OermealBloontfco 
IMPOTENZA - VEICBRER • PF.IXR 
Via Paiestro 36 p.p. Int. 3 ore t-li e 14-19 


ENDOCRINE 

GaDineitn meatre spectallaato per la 
diagoo*t a la cara Meda aol* Mlsrnti- 
zioni seMoalL rara roMleale rapida 
impotenu. (ohie daholene aesauail. 
vecchiaia precocn. defldanxa glova- 
nlU. cure apeaall rapida pre-post 
matrimoniati, cara modenniBtima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . PIAZZA EIQUILT- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore •-12, 
tS-lB - Festivi à-lR. Sala apparate - 
Non 11 curmo venerea Q dr Cnrietf! 
non da cnnsuìti c non cara ;n altri 
Istituti par tu f orma ti OBI gratatte 
scrivere. Maatlnia f la ate aia aao. 
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SPEdAUSTA OZUtATtMiOOO 
Cura wdolora aenxa «paraMana 
SMORROim . VENE VARICOSZ 
Ragadi • Ptafhc « tdrneata 
VENEREF . PE1J,F . IMPOTTSZA 

Vii» ( ol« (fi Rienzo. IS2 

rei S4 sei • Ora a-ll a tS-li Fmt a.13 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — yia Montebello N. 88 — Vie Sistine N. 58-c — Borgo Pio N, 149 — Viele Regine Margherite N, 35 (Cineme «Excelsiorp) — ROMA 




















































